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cAlcio e bAsket
La Triestina si getta alle spalle
una settimana difficile e sbanca
Cesena con Tartaglia e Gomez
Colpaccio a Sassari per l’Allianz
che si conferma le bestia nera
dei sardi, vincendo per 74-72
con la tripla decisiva di Doyle
aLLe pagine 3 e 5

L’EDITORIALE
di Roberto Urizio

Una super domenica
per lo sport triestino
dopo troppi mugugni
La domenica che sognavamo, dopo tanti mesi senza 
partite, un inizio di stagione contraddittorio e un futu-
ro incerto anche per lo sport (chi ha detto Juventus - 
Napoli?). Ma questo è il momento di lasciarci alle spal-
le i mugugni e di non pensare più di tanto a quello che 
accadrà domani. Triestina e Allianz ci hanno regalato 
una domenica da incorniciare, anche perché inaspet-
tata per molti versi. L’Unione veniva da una settimana 
complicata, dopo la sconfitta con il Matelica e qual-
che piccolo o grande “caso” all’interno della squadra. 
Cesena era una trasferta scivolosissima, non vincere 
poteva davvero aprire nel peggiore dei modi la stagio-
ne, pur essendo soltanto alla seconda giornata. Bene 
la squadra che ha giocato una partita di sostanza, bra-
vo mister Gautieri a operare delle scelte coraggiose: 
cosa sarebbe successo in caso di risultato negativo 
con una formazione senza Lodi titolare (tanto per fare 
l’esempio più eclatante)? L’allenatore è lì per quello: 
decidere, sulla base di quello che vede quotidiana-
mente e non degli umori della piazza e dei social. Fac-
ciamoli lavorare, quelli che siedono sulla panchina, 
poi si tireranno le somme e andranno valutati per i 
risultati che otterranno. Vale per Gautieri, così come 
per Dalmasson (e, naturalmente, per i loro rispettivi 
staff). Anche l’Allianz è passata per il tritacarne delle 
critiche dopo le ultime sconfitte in Supercoppa (alcu-
ne bruttine, senza dubbio). La vittoria contro Cremo-
na aveva l’alone di dubbio sulla consistenza dell’av-
versario, quella di Sassari è invece un colpaccio a tutti 
gli effetti, tanto più senza un giocatore faro come Hen-
ry. Il buon Pozzecco e tutto l’ambiente sardo faticano 
a digerire Trieste, i biancorossi ringraziano e mettono 
in saccoccia due punti che valgono il primo posto. An-
che qui siamo alla seconda giornata e la classifica non 
vale nulla, ma stare lì con una compagnia così nobile 
non può che far sorridere.

viaggiareSì
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U
na vittoria che 
vale tre punti e 
qualcosa in più. 
La sconfitta di due 

domeniche fa con il Matelica 
(che peraltro si è ripetuto, 
facendo suo un altro scalpo 
importante come quello del-
la Feralpisalò) e qualche si-
tuazione poco chiara all’in-
terno dello spogliatoio (vedi 
il caso Di Massimo) aveva 
messo la Triestina nella 
sempre scomoda situazio-
ne di non potere sbagliare. 
E la squadra alabardata ha 
fatto appieno il suo dovere, 
vincendo a Cesena con una 
prestazione abbastanza au-
torevole, premiando alcune 
scelte coraggiose e tutt’al-
tro che scontate di mister 
Gautieri, che ha fatto i conti 
con le energie e con le esi-
genze della partita. Troppo 
presto per parlare di panchi-
na in bilico, per carità, ma è 
chiaro che un passo falso 
al “Manuzzi” avrebbe reso 
poco confortevole la posi-
zione dell’allenatore, che ha 
deciso di giocarsela con una 
squadra un po’ più da batta-
glia, togliendo Lodi (proba-
bilmente troppe tre partite 
in sette giorni per il numero 
10) e lasciando la posizione 
davanti alla difesa a Giorico 
(molto buona la sua presta-
zione), con l’inserimento di 
Maracchi dal primo minuto: 
decisione non banale ma 
che ha dato ottimi frutti. 
Dietro Tartaglia dirottato 
a destra per fare posto a 
Ligi accanto a Lambrughi 
(uscito all’intervallo per 
una botta al piede) e Brivio 

(primo tempo 0-1)

Gol: 18’ pt Tartaglia, 20’ st Gomez

cesena
Satalino 6, Munari 4, Ricci 5.5, Ciofi 
5.5, Favale 6 (9’ st Aurelio 6), Collocolo 
5.5 (26’ st Capellini 6), Petermann 
6 (1’ st Maddaloni 6), Ardizzone 5.5, 
Bortolussi 5.5 (24’ st Nanni 6), Russini 
5 (9’ st Sala 5.5), Caturano 5. (A disp. 
Nardi, Fabbri, Vallocchia, Koffi, Longo, 
Capellini). All. Viali

TriesTina
Offredi 6, Tartaglia 7, Ligi 6, Lambru-
ghi 6.5 (1’ st Rapisarda 6.5), Brivio 6.5, 
Maracchi 6.5 (17’ st Lodi 6), Giorico 6.5 
(38’ st Palmucci s.v.), Rizzo 6, Sarno 
6 (24’ st Granoche 6), Gomez 6.5, 
Petrella 7 (24’ st Natalucci 6). (A disp. 
Valentini, Rossi, Mensah, Struna).
All. Gautieri

arbitro: Ermanno Feliciani di Teramo 
(assistenti Roberto Terenzio di Cosenza 
e Vincenzo Pedone di Reggio Calabria; 
quarto uomo Simone Galipò di Firenze)

note: espulso Munari al 48’ st per 
doppia ammonizione; ammoniti Ligi, 
Sarno, Gautieri, Giorico, Brivio, Sala, 
Caturano; calci d’angolo: 4-4; minuti 
di recupero: 3’ e 4’

cesena 0
TriesTina 2

Arezzo - PerugiA oggi
cesenA - TriesTinA 0-2
FAno - PAdovA 1-1
imolese - virTus veronA  1-1
legnAgo - rAvennA  1-0
mAnTovA - cArPi  1-2
mATelicA - FerAlPisAlò  3-1
modenA - vis PesAro  3-1
sAmbenedeTTese - gubbio  2-1
sudTirol - FermAnA  3-0

sQUaDra P G V n P F s
Modena 6 2 2 0 0 5 1
Sudtirol 6 2 2 0 0 5 1
Carpi 6 2 2 0 0 4 1
MateliCa 6 2 2 0 0 4 1
legnago 4 2 1 1 0 3 2
iMoleSe 4 2 1 1 0 2 1
TriesTinA 3 2 1 0 1 2 1
Mantova 3 2 1 0 1 2 2
FeralpiSalò 3 2 1 0 1 3 4
SaMbenedetteSe 3 2 1 0 1 2 3
Fano 2 2 0 2 0 3 3
virtuS verona 2 2 0 2 0 2 2
perugia 1 1 0 1 0 2 2
padova 1 2 0 1 1 1 2
viS peSaro 1 2 0 1 1 3 5
CeSena 1 2 0 1 1 1 3
arezzo 0 1 0 0 1 1 2
ravenna 0 2 0 0 2 1 3
gubbio 0 2 0 0 2 1 4
FerMana 0 2 0 0 2 0 4

serie c - Girone B

ProssiMo TUrno
Carpi - Fano 
FeralpiSalò - iMoleSe 
gubbio - arezzo 
MateliCa - Sudtirol 
padova - Mantova 
perugia - CeSena 
ravenna - viS peSaro 
SaMbenedetteSe - FerMana 
TriesTinA - modenA 
virtuS verona - legnago

sala sTaMPa

il mister: “Prestazione attenta e tosta
scelte dettate da energie e avversario”

  È un bel sospiro di sollievo quello 
tirato dalla Triestina a Cesena e ne è 
consapevole anche carmine gautieri, 
che ha disegnato un’Unione diversa 
da quella vista fin qui, trovando rispo-
ste interessanti sul piano del risultato 
e della prestazione. “Le scelte iniziali 
sono state dettate dalla partita che 
dovevamo e volevamo fare, tenen-
do conto degli impegni ravvicinati 
nei giorni scorsi e dell’avversario. 
- sostiene l’allenatore alabardato - 
Ho valutato le condizioni fisiche dei 
ragazzi e ho optato per determinate 
soluzioni, fermo restando che tutti 

  A sinistra, Guido Gomez, autore del gol del raddoppio della Triestina nella sfida del “Manuzzi”. A destra, Daniele Giorico, schierato davanti alla difesa e protagonista
 di una prestazione positiva  FoToservizio matteo nedok

di un giocatore importante in campo 
e fuori”. Mercoledì si gioca di nuovo 
con una protagonista annunciata 
del campionato come il Modena: “Si 
tratta di una formazione costruita per 
vincere, hanno fatto un grande mer-
cato, rinforzandosi molto. - sostiene il 
tecnico della Triestina - Ma abbiamo 
visto già con il Matelica come tutte le 
partite siano difficili e da affrontare 
con il coltello tra i denti. Per noi deve 
essere un’occasione per dare conti-
nuità alle nostre prestazioni perché 
è quello di cui abbiamo bisogno in 
questo momento”.

danno sempre il massimo in settimana 
e possono dare un contributo in partita. 
Lodi? Sapevo che con la sua esperienza e 
la sua qualità poteva darci un contributo 
importante anche a gara in corso”. Nel 
complesso, la prestazione della Triestina 

è piaciuta al suo allenatore. “Abbiamo 
giocato una gara attenta e tosta, metten-
do in campo un ottimo atteggiamento 
sotto l’aspetto mentale e caratteriale. 
- analizza Gautieri - Di fronte avevamo un 
avversario di buon livello, che sa metterti 

in difficoltà con la sua organizzazione. 
Non era facile, anche perché c’era un 
gran caldo, ma abbiamo fatto quello che 
volevamo”. Il mister ovviamente non si 
accontenta e chiede un passo in avanti: 
“La strada è ancora molto lunga, dob-
biamo dare continuità nella prestazione, 
nell’atteggiamento e nella voglia di fare 
risultato, proprio come siamo riusciti a 
fare oggi”. Da valutare le condizioni di 
capitan Lambrughi, uscito all’intervallo: 
“Ha preso una botta e sentiva dolore sotto 
l’alluce. - spiega Gautieri - Speriamo non 
sia nulla di grave perché siamo un po’ 
corti in questo momento e perché si tratta 

ritrovato a sinistra, davanti 
un trio quasi obbligato con 
Gomez supportato da Sar-
no e Petrella. La chiave, in 
ogni caso, è stata proprio la 
mediana dove Maracchi ha 
fatto vedere di servire come 
il pane con la sua fisicità e 
la capacità di inserimento: 
migliore protezione per chi 
è in cabina di regia e possi-
bilità per Rizzo di fare l’in-
terditore puro. Mettiamoci 
anche che proprio a sinistra 
Petrella ha fatto il bello e il 
cattivo tempo, travolgendo 
l’imberbe Munari, costretto 
a salutare la partita prima 
dell’intervallo per doppia 
ammonizione. Maracchi 
deve ancora mettere benzi-

na per avere i 90’ 
nelle gambe 
(da qui la so-
stituzione a 
metà ripre-
sa) ma non 
sarà così 
s e m p l i c e 
tenere fuori 
lui e lo stes-
so Petrella, 
grimaldelli del-
la partita di ieri. 
Buona la prestazio-
ne di Tartaglia, autore del 
primo gol e presente sia da 
terzino che da centrale, in 
crescendo Ligi dopo un av-
vio con qualche incertezza, 
buon ingresso di Rapisarda 
che ha sfruttato gli spazi 

derivanti dall’uo-
mo in più. Tut-

to perfetto? 
Q u a l c h e 
ripartenza 
di troppo è 
stata con-
cessa al 
Cesena nel-
la ripresa, 

nonostante 
la superiorità 

numerica, an-
che se i bianconeri 

sono sembrati poco in-
cisivi davanti e non hanno 
approfittato degli spazi a 
disposizione. Lavoro co-
munque ancora da fare 
per Gautieri per evitare di 
concedere occasioni evita-

bili. C’è stata, comunque, la 
sensazione che la Triestina 
fosse ben più forte degli av-
versari, cosa che sette gior-
ni prima non si era vista; la 
rete di Guido Gomez, bravo 
nel lavoro sporco ma pronto 
anche a timbrare il cartelli-
no, ha permesso di chiude-
re anzitempo la partita e di 
evitare brutte sorprese nel 
finale. Buoni segnali per l’U-
nione, nella consapevolezza 
che se una sconfitta non era 
un dramma, nemmeno una 
vittoria rende tutto in disce-
sa. Mercoledì pomeriggio al 
“Rocco” (ore 15) con il Mo-
dena ci sarà un banco di pro-
va interessante.

Roberto Urizio

triestiNA | lA GArA “MANUZZI” ESPUGNATO PER 2-0 CON LE RETI DI TARTAGLIA E GOMEZ 

Determinante l’inserimento di Maracchi, molto bene petrella

la reazione tanto attesa
Gautieri centra le scelte

Buona
la prova

di Giorico,
play-maker

al posto
di Lodi
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nonostante un pessimo avvio, ai giuliani riesce il colpaccio

c
i ha preso gusto l’Allianz a far arrabbiare 
Sassari e il “Poz”. Perché, come era 
successo solo qualche mese fa, 
Trieste fa lo scalpo alla Dina-

mo nuovamente con un tiro da tre. 
E se stavolta Fernandez si prende 
“solamente” lo sfizio di infilare un 
ventello di punti nel cesto sar-
do, è Milton Doyle a mandare a 
gambe all’aria il Banco di Sarde-
gna: la “bomba” a 11’’ dalla fine 
regala ai biancorossi una vitto-
ria strameritata per tanti motivi, 
principalmente per il fatto di esse-
re stati in grado di non accusare il 
colpo dopo un primo quarto a dir poco 
problematico, secondariamente perché 
arrivare punto a punto e vincere in casa di una 
delle pretendenti al titolo fa capire che la banda 
di Dalmasson è ben sintonizzata sulle frequenze 
di questo inizio di campionato. E non era affatto 
scontato, guardando solo cosa accadeva qualche 
settimana fa in Supercoppa…
Doversi privare sin dalla palla a due di Myke Hen-
ry (trauma contusivo all’alluce sinistro nell’alle-
namento di venerdì scorso con conseguente pic-
cola infrazione ossea, tutto da valutare se ci sarà 
domenica prossima contro Milano) è roba non da 
poco per una Trieste che, quasi senza accorgersi, 
finisce sotto di undici nei primi tre minuti dalla 
palla a due. Ed è l’inizio della rincorsa per i giulia-
ni, che si intestardiscono troppo e male nel cer-
care di riavvicinarsi alla Dinamo quasi esclusiva-
mente dalla distanza. A dire il vero non un gran 
bel vedere, quel 13% da lontano dopo dieci 
minuti, e quel 22-11 alla prima sirena per la 
banda di Pozzecco assomiglia a un principio 
di cavalcata sarda trionfale. E invece no: l’Al-
lianz nel secondo quarto impara dai propri errori, 

PAllAcANestro trieste | lA GArA IL FINALE PUNTO A PUNTO PREMIA I BIANCOROSSI

Juan Fernandez il leader,
Milton Doyle il… “killer”:
l’Allianz fa festa a sassari

A 11’’
dalla fine

il sorpasso
definitivo,
è vittoria
meritata

  Il “Lobito” Fernandez, artefice di una gara importante al
 Palaserradimigni: 20 punti, 5 assist e 3 recuperi

difende meglio e Sassari cala le orecchie improv-
visamente. Ma soprattutto inizia (finalmente!) a 
lavorare anche in pitturato e i risultati si vedono: 
il gap, grazie ai punti di Fernandez, Doyle, Laquin-
tana e Da Ros, si assottiglia sensibilmente e al 
Palaserradimigni c’è una partita tutta da giocare 
sul 29-25 del 17’. Sassari però è squadra esperta 
e, quando Trieste sembra avere un briciolo di 
inerzia in mano, bastano un paio di triple firmate 
Kruslin e Bendzius per dare una spallata. L’Allianz 
resta tuttavia in fiducia, il 6-0 di break proprio a un 
tiro di schioppo dalla seconda sirena è grasso che 
cola: Fernandez (13 punti e leadership da vendere 
in questo ambito di partita) suona la carica, all’in-
tervallo lungo gli ospiti sono solo a due punti di 
ritardo dal Banco di Sardegna. 
Si riparte tutto da zero sul 39-39, ancora col “Lo-
bito” grande protagonista in positivo, dal canto 
suo Sassari è come una scatola di fiammiferi che, 
con una sola scintilla, si accende completamente. 
E se da una parte Burnell dalle parti del ferro giu-
liano diventa immarcabile per l’Allianz, dall’altra 
la Dinamo cade un po’ nello stesso “vizietto” di 
Trieste nel rifugiarsi (erroneamente) nel tiro dalla 
distanza. Buon per Trieste, che resta ordinata sul 
parquet e trova le conclusioni giuste per restare 
quasi perfettamente in linea di galleggiamento: è 
“solo” -4 al 30’, con un pò di amaro in bocca annes-
so per aver avuto diversi possessi (non sfruttati) 
per mettere anche la freccia nel terzo quarto. Ci 
sarà però poco da attendere per il sorpasso, che 
avviene a sei minuti dalla fine (64-66) con un Alviti 
“on-fire” da otto punti consecutivi, il primo van-
taggio triestino di tutta la partita arriva a sei mi-
nuti dal termine sul 64-66 ed è inevitabile arrivare 
ruota a ruota nel finale. Doyle fa la differenza, met-
tendo la tripla del 72-74 a 11’’ dalla fine. E festa sia. 

Alessandro Asta
 SandroWeb79

DinaMo sassari 72
allianZ TriesTe 74

(22-11, 37-35, 56-52) 

DinaMo sassari
*Spissu 5 (1/4, 1/7), *Bilan 5 (1/5), Treier 
(0/1 da tre), Pusica 16 (1/3, 3/5), *Kruslin 
16 (1/4, 4/5), Devecchi (0/2 da tre), * 
Burnell 15 (7/14, 0/2), *Bendzius 7 (2/4, 
1/7), Gandini 2 (0/1), Gentile 6 (2/4, 0/4). 
N.e. Re, Tillman.
All. Pozzecco

allianZ TriesTe
Coronica (0/1 da tre), Upson 3 (1/1), 
*Fernandez 20 (7/10, 1/5), Laquintana 11 
(4/7, 1/2), *Udanoh 6 (2/5), Da Ros 4 (1/2, 
0/1), *Grazulis 4 (1/2, 0/5), *Doyle 14 (2/9, 
3/9), *Alviti 12 (3/7, 2/6). N.e. Arnaldo.
All. Dalmasson

arbitri: Borgo, Attard e Capotorto

note: tiri da due Sassari 15/39, Trieste 
21/43. Tiri da tre Sassari 9/33, Trieste 
7/29. Tiri liberi Sassari 15/24, Trieste 11/18. 
Rimbalzi Sassari 44 (16+28), Trieste 50 
(17+33). Assist Sassari 14, Trieste 18.

-1
  È la valutazione con cui Doyle 
chiude una gara che lo ha visto forza-
re tanto ma anche realizzare il cane-
stro decisivo. Bizzarro il basket, no?

bresciA - virTus bo 80-81
brindisi - romA 92-67
cAnTù - PesAro 81-72
cremonA - veneziA 66-83
ForTiTudo bo - vArese 83-88
milAno - Treviso 104-64
sAssAri - TriesTe 72-74
TrenTo - reggio emiliA 81-87

sQUaDra P G V P F s
Milano 4 2 2 0 191 135
TriesTe 4 2 2 0 176 149
venezia 4 2 2 0 158 133
virtuS bo 4 2 2 0 165 145
vareSe 4 2 2 0 182 172
brindiSi 2 2 1 1 159 142
SaSSari 2 2 1 1 167 159
reggio eMilia 2 2 1 1 158 168
Cantù 2 2 1 1 146 156
roMa 2 2 1 1 148 168
treviSo 2 2 1 1 148 184
breSCia 0 2 0 2 169 175
trento 0 2 0 2 161 171
Fortitudo bo 0 2 0 2 159 169
peSaro 0 1 0 2 157 176
CreMona 0 2 0 2 143 185

ProssiMo TUrno
Fortitudo bo - trento 
reggio eMilia - brindiSi 
roMa - SaSSari 
treviSo - breSCia 
TriesTe - milAno 
vareSe - Cantù 
venezia - peSaro 
virtuS bo - CreMona

serie a

  Un nuovo, ennesimo inizio, quello che vede protagonista nello 
laezza. Dopo gli innumerevoli anni da giocatore e conclusosi il rap-
porto con la Ginnastica Triestina, ecco che per l’ex guardia della Palla-
canestro Trieste parte una nuova avventura: quella della “individual 
basket school” (in collaborazione con la Polisportiva Venezia Giulia), 
ovverosia una scuola di perfezionamento della tecnica individuale 
per migliorare il modo di giocare con la palla a spicchi. “L’idea è nata 
perché avevo la volontà di continuare a mettermi a disposizione dei 
più giovani - spiega Laezza - e non volevo impegnarmi in altri progetti. 
L’obiettivo principale, specie in questo periodo, è di un corso gratuito 
con i costi coperti da sponsor e attività commerciali. Partendo dal 
presupposto che in questo momento la maggior parte delle squadre 

 il ProGetto

la nuova avventura di nello laezza
con la “individual Basket school”:
“Grande opportunità per i giovani”

giovanili hanno diritto a solo due allenamenti settimanali, poterne 
fare un terzo magari il sabato e la domenica può dare una grande 
opportunità a tutti di migliorare nei fondamentali. Tali corsi saranno 
strutturati in vari moduli e coinvolgeranno annate diverse: abbiamo 
registrato già trenta adesioni, la cosa non può che farmi ben sperare 
in numeri che possano crescere via via col tempo”.
In un progetto in cui, a livello di staff tecnico, si affiancheranno anche 
Alessandro Bortolot, Maurizio Leban e Fabio Scrigner, Laezza sottolinea 
un concetto-chiave dell’Individual Basket School: “Non vogliamo 
assolutamente sostituirci all’attività delle società, semmai metterci 
a loro disposizione per un lavoro parallelo assieme ai loro giovani. Le 
annate che seguiremo saranno quelle che vanno dal 2004 al 2008, 
con l’idea anche di un gruppo 2009-2010. La location sarà quella del 
palasport di Aquilina, uno degli impianti che reputo più funzionali 
per questo tipo di attività e dove potremo anche svolgere anche 
attività atletica tramite l’annessa palestra pesi. Daremo inoltre spunti 
sull’alimentazione e sulla parte squisitamente posturale, a completare 
dunque un’offerta sportiva a tutto tondo, rispettando naturalmente gli 
attuali protocolli sanitari”. (A.A.)

  Nello Laezza, “deus ex-machina” della nuova iniziativa gratuita che
 vuole mettersi in parallelo con le attività delle società cestistiche





 la kerMesse

limite a 1500 imbarcazioni
Piazza Unità cuore pulsante
della manifestazione a terra 



fissato per quest’anno è stato praticamente già raggiunto, a conferma di come la voglia 
di esserci è comunque alta, nonostante la pandemia e le conseguenti restrizioni. L’ospite 
di lusso della regata sarà la Palinuro, nave scuola della Marina Militare Italiana.
A terra l’evento è stato ridisegnato per evitare assembramenti: le Rive saranno libere 

dalle automobili parcheggiate (dal Molo Audace alla Stazione Marittima) per 
consentire agli appassionati di vedere da vicino le imbarcazioni attraccate. La Scala 
Reale ospiterà invece l’area dell’infopoint e lo studio della trasmissione Linea Blu. 
Gli eventi collaterali si dipaneranno in varie zone della città: piazza Unità, sfruttando 
le strutture già utilizzate per Trieste Next e Link, sarà il cuore pulsante ma incontri, 
dibattiti e mostre ci saranno anche in Piazza Verdi, Porto Vecchio e Castello di Mira-
mare. Come annunciato nel corso della presentazione dal prefetto di Trieste, valerio 
valenti, ci sarà l’obbligo della mascherina all’aperto, anche nelle ore diurne, nelle 
giornate di sabato e domenica nell’area dedicata alla Barcolana. Ma, attraverso la 
collaborazione con Fipe e Confcommercio, la kermesse penetrerà in tutte le strade 
cittadine attraverso un concorso per la vetrina più bella associata alla regata. 
Colore azzurro dominante e l’opportunità per il vincitore di avere la consulenza di 
un vetrinistra professionista per organizzare il proprio spazio espositivo per Natale. 
Sempre in sinergia con i commercianti, verrà organizzata anche una caccia al tesoro 
per gli studenti delle scuole superiori.

  L’alzabandiera di venerdì nella sede della Società Velica di Barcola e Grignano 
ha aperto ufficialmente la barcolana 52. La regata di domenica prossima avrà un 
limite di 1500 iscritti per conciliare le esigenze di partecipazione dell’evento velistico 
più affollato del mondo e le misure per evitare il diffondersi del Covid-19. Il tetto 

 Mitja Gialuz, presidente della Società Velica Barcola 
Grignano, organizzatrice della Barcolana. La numero 52 è senza 
dubbio l’edizione dell’evento più complicata da gestire

l’iNterVistA | il PresiDeNte MITJA GIALUZ E L’EDIZIONE NUMERO 52: “SARÀ UNA SPERIMENTAZIONE”

M
itja Gialuz non ha mai gettato la spugna, nean-
che quando la situazione sembrava portare a 
uno stop definitivo. Ma il presidente della Bar-
colana non si è voluto arrendere alla pande-

mia e all’idea di interrompere il fluido che scorre da oltre 
mezzo secolo. L’evento triestino per eccellenza si farà, in 
sicurezza, con numeri limitati rispetto a quelli incredibili 
delle ultime edizioni ma non mancherà di animare la città 
come ormai accade da tanti anni.
Presidente Gialuz, che Barcolana sarà?
«Sarà una sperimentazione sotto vari aspetti, che magari 
potrà tornare utile anche per le edizioni a venire. Sarà una 
Barcolana molto diversa da quelle a cui siamo abituati: 
penso alle Rive, che vedranno un utilizzo nuovo, con i 
paddock dedicati alle barche più importanti. Le regine del 
mare saranno le vere protagoniste, in particolare le classi-
che e quelle più innovative che faranno bella mostra di sé. 
I triestini e chi arriverà in città potranno godere del nostro 
mare e di queste splendide imbarcazioni».
Come vi siete approcciati allo scenario che si è creato in 
questi mesi?
«Abbiamo lavorato senza sosta da febbraio per mediare le 
diverse esigenze in campo: da una parte le caratteristiche 
di coinvolgimento della Barcolana, dall’altra la sicurezza. 
Il criterio che ci guida rimane quello di trovare il modo di 
sostenere l’economia locale, promuovere la vela e dare a 
tutti la possibilità di stare assieme, in sicurezza. Per farlo 
abbiamo investito nella digitalizzazione e trovato soluzio-
ni logistiche alternative per cambiare le nostre abitudini 
mantenendo le peculiarità della manifestazione».
I numeri saranno giocoforza ridotti rispetto agli ultimi 
anni.
«Comunque abbiamo raggiunto i mille iscritti a due setti-
mane dall’evento e arriveremo al limite stabilito di 1500 
imbarcazioni: se me lo avessero detto due mesi fa non so 
se ci avrei creduto. Lo ritengo già un obiettivo straordina-
rio, considerata la situazione. Ma è vero che non sarà l’an-
no dei numeri e non potrebbe essere altrimenti: il primato 
che perseguiamo non è quello della quantità di barche ma 
la costruzione di un modello unico che garantisca la si-
curezza in un evento così complesso come la Barcolana».
Ha mai pensato di dover fermare tutto per un anno?
«L’idea è sempre stata quella di provarci fino in fondo, nel-
la consapevolezza che il buon marinaio è quello prudente 

“Mai pensato a un anno di stop
Meno turisti presenti in città?
Porteremo trieste nel mondo”
“Digitalizzazione e nuove soluzioni logistiche per un evento in sicurezza”

“Lavoro
incessante
da febbraio

per conciliare
le diverse
esigenze”

che rispetta le previsioni del meteo e le condi-
zioni del mare. Un concetto che era molto caro 
a Sandro Chersi, che ci ha lasciati recentemente, 
e a cui va il nostro ricordo in questo momento. Biso-
gna sempre adeguare il proprio comportamento agli svi-
luppi della natura: questo è quanto abbiamo voluto fare, 
con grande coraggio ma nel contempo con senso di re-
sponsabilità; pensiamo che questo sia un evento che deve 
mostrare la resilienza di una città e di una regione in un 
momento complicato».
Naturalmente anche i numeri dell’indotto turistico cale-

ranno. Come ovviare a questa situazione?
«Come dicevo in precedenza, abbiamo puntato molto 
sul digitale. In connessione con il Salone della Nautica di 
Genova, abbiamo organizzato una regata virtuale a cui 
parteciperanno migliaia di concorrenti. E poi ci sarà una 
Barcolana di e-sailing che ripercorrerà le condizioni e lo 
scenario della cinquantesima edizione. Non potremo ave-
re la consueta quantità di turisti ma porteremo comunque 
Trieste nel mondo attraverso smartphone e computer».
Non mancheranno, in ogni caso, gli eventi collaterali.
«Assolutamente, ci teniamo particolarmente ad alcuni ap-
puntamenti come la Barcolana Young, che coinvolgerà i 
bambini, forse la categoria che più ha pagato il periodo 
di lockdown e che ora sta ritrovando la normalità: e, oltre 
alla scuola, lo sport è per loro un elemento fondamentale. 
Ci saranno anche la Classic e la By Night con le imbarca-
zioni delle onlus: insomma, con tutte le precauzioni del 
caso, offriremo comunque una serie di eventi importan-
te».
Mai come quest’anno, la collaborazione di tutte le istitu-
zioni è stata e sarà determinante.

«Il messaggio scritto nel nostro manifesto è “To-
gether”, e in questa occasione abbiamo messo 

in campo davvero un’atmosfera di grande col-
laborazione e sinergia tra tutte le istituzioni 
che voglio ringraziare per il supporto che 
ogni anno danno alla Barcolana. In questa 
edizione ci sono state vicine in modo par-
ticolare».
Anche chi sarà in mare dovrà dare il suo 
contributo in tema di sicurezza?

«Senz’altro, sarà fondamentale la collabo-
razione di tutti. Abbiamo lavorato in ma-

niera intensa per facilitare i procedimenti di 
iscrizione e per la gestione degli ormeggi, ma 

anche gli armatori ci dovranno dare una mano, 
assicurando che in barca ci vada soltanto chi è stato 

precedentemente segnalato. Ci teniamo particolarmente a 
garantire che vengano rispettati i protocolli della Federa-
zione Vela ma andremo anche oltre».
Più complicato organizzare un evento enorme come la 
Barcolana 50 o questa edizione condizionata dal Covid?
«Questa, senza ombra di dubbio».

Roberto Urizio
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Si salva Kuodys, mercoledì in casa c’è pressano 

serie A | lA GArA GIULIANI MAI IN GRADO DI PRENDERE IN MANO L’INERZIA CONTRO I LAZIALI

Un bagno di umiltà
Fondi mette a nudo
le difficoltà di trieste

U
na partita giocata, 
molto probabilmen-
te, con la sufficienza 
di chi probabilmente 

già pensava di aver trovato la 
quadratura del cerchio e inve-
ce si ritrova a dover riflettere 
sul perché siano arrivati ses-
santa minuti anonimi. La de-
bacle a Fondi di sabato scorso 
della Pallamano Trieste può 
essere riassunta tranquilla-
mente così: doveva essere una 
partita abbondantemente alla 
portata dei giuliani, ne è usci-
ta invece una gara in cui il fre-
no a mano tirato (con annesse 
idee confuse nell’attaccare la 
6-0 laziale) ha compromesso 
la conquista di due punti che 
sarebbero stati fondamentali 
per restare agganciati al treno 
delle più forti.

ATTACCO MONOCORDA La 
sensazione più viva, ripensan-
do alla sconfitta di sabato, è 
che Trieste si sia letteralmente 
adagiata sui ritmi imposti da 
Fondi. Mai in grado di prende-
re per mano l’inerzia della par-

bolzAno - TriesTe  37-25
bressAnone - merAno  30-28
conversA

sQUaDra P G V n P F s
ConverSano 20 12 10 0 2 336 280
breSSanone 20 12 10 0 2 370 332
Siena 20 12 10 0 2 346 317
CaSSano M. 17 12 8 1 3 334 277
bolzano 

serie a1

PallaMano TriesTe 28 
jUnior Fasano 24

(primo tempo 11-13)
FonDi
Antogiovanni, Arena 6, Cascone 2, 
Ciccolella, De Benedetto 7, D’Ettorre, 
Macera, Miceli, Morreale, Pennacchio 1, 
Pinto, Ponticella 1, Voliuivach, Vulic 4, 
Zanghirati 3, Zizzo. 
All. De Santis
PallaMano TriesTe
Bratkovic 6, Dapiran 3, Di Nardo 1, Hro-
vatin 4, Kuodys 5, Mazzarol, Milovanovic, 
Parisato, Pernic, Sandrin, Stojanovic, 
Valdemarin, Visintin 2, Zoppetti.
All. Carpanese

arbitri: Maccarone e Dionisi

riuscire ad avere costanza di 
rendimento durante i sessan-
ta minuti. Un deciso passo 
indietro per una squadra che 
vuole essere tra le protago-
niste del torneo e che invece 
deve interrogarsi su un brutto 
approccio alla gara, che ha 
permesso ai padroni di casa di 
restare sempre aggrappati al 
match e di piazzare la zampa-
ta vincente quando gli ospiti 
hanno finito con la spia della 
riserva accesa.

KUODYS, L’UNICO SORRISO 
Nei tanti errori commessi dalla 
squadra a Fondi, oltre alle pa-
rate di Milovanovic un piccolo 
barlume di luce è rappresenta-
to da Dovydas Kuodys e da un 
match personale che ha fatto 
capire come l’intraprendenza 
e la voglia di fare bene non gli 
manchino affatto. Cinque gol, 
una discreta propensione ad 
attaccare la difesa avversaria 
(seppure anche lui sia finito 
nella “rete” laziale) ma soprat-
tutto la personalità del classe 
’96 a delineare come si siano 
grandi margini di crescita. Per 
una Trieste che ha avuto for-
tune alterne da Dapiran e Bra-
tkovic, il terzino lituano ha le 
carte in regola per dire la sua 
in questa squadra.

E ORA, PRESSANO Da sem-
pre considerata il “babau” 
dei giuliani, mercoledì sera la 
formazione trentina arriverà a 
Chiarbola forte di tre vittorie 
consecutive. Sarà dunque un 
test ostico per Visintin e soci, 
che dovranno rapidamente re-
settare tutto e mettere da par-
te la brutta prova di Fondi: per 
crescere e diventare grandi, 
ci sono ancora tanti passi da 
fare. (A.A.)

 Gianluca Dapiran, gara in chiaroscuro per lui sabato scorso

tita, le sfuriate offensive della 
squadra di Andrea Carpanese 
si sono limitate il più delle 
volte a degli uno-contro-uno a 
bassa percentuale realizzativa 
o a dei tiri centrali in prossi-
mità dei nove metri. Troppo 
poco per impensierire anche 

la Cenerentola 
del torneo, che 
nulla ha rubato in 
termine di risultato fina-
le e ha invece posto l’accento 
su un problema che Trieste 
aveva delineato già nelle par-
tite precedenti: quello di non 

 il DoPo GArA

coach carpanese:
“calo fisico evidente
negli ultimi minuti”
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cAssAno m. - conversAno  9-27
ePPAn - bressAnone 24-30
FAsAno - sAssAri  8-32
Fondi - TriesTe 24-21
molTeno - bolzAno 23-32
PressAno - AlbATro 25-18
sienA - merAno rinviATA
cingoli riPosA

sQUaDra P G V n P F s
bolzano 10 5 5 0 0 157 133
CaSSano M. 8 4 4 0 0 109 95
SaSSari 7 4 3 1 0 110 94
preSSano 6 3 3 0 0 83 67
ConverSano 6 4 3 0 1 125 113
TriesTe 6 5 2 2 1 125 121
Siena 5 4 2 1 1 110 110
breSSanone 4 5 2 0 3 134 127
Merano 3 2 1 1 0 60 56
FaSano 2 5 1 0 4 135 147
eppan 2 5 1 0 4 140 154
Fondi 2 5 1 0 4 117 134
albatro 2 5 1 0 4 117 137
Cingoli 1 4 0 1 3 105 116
Molteno 0 4 0 0 4 98 121

ProssiMo TUrno
breSSanone - bolzano 
Cingoli - Molteno 
ConverSano - FaSano 
Fondi - Siena 
Merano - eppan 
SaSSari - CaSSano M. 
TriesTe - PressAno 
albatro: ripoSa

serie a

FonDi 24 
PallaMano TriesTe 21

  “Era una partita difficile e lo 
sapevamo, purtroppo abbiamo 

sbagliato tante situazio-
ni in attacco”: così 

coach carpanese 
nell’immediato 
dopo-part i ta 
di Fondi. “Ne-
gli ultimi dieci 
minuti ab-

biamo inoltre 
avuto un calo 

fisico notevole, ora 
speriamo di recupe-

rare rapidamente le forze 
in vista di mercoledì sera con 
Pressano”.

Attacchi
troppo sterili

alla 6-0 di casa
negli interi
60 minuti
di partita

  Gianni Cenzi, vice-presidente della FIGH

Un lavoro capillare, sin dai 
primi mesi del Covid-19 

che ha letteralmente scon-
volto anche il mondo dello 
sport: con la FIGH a mettersi 
in prima linea per fronteggia-
re i problemi del movimento, 
il vice-presidente federale 
Gianni Cenzi fa il punto della 
situazione dopo l’avvio dei 
tornei: “Dallo scorso marzo 
fino a questo inizio di otto-
bre sono stati mesi partico-
larmente densi, in cui non 
abbiamo voluto lasciare per 
strada nessuno. C’è stata 
la grande partecipazione di 
tutti i club, con una costan-
te attività di relazione anche 
con le squadre di A2. La ma-

l’iNterVistA IL VICE-PRESIDENTE FEDERALE PONE L’ACCENTO SULL’ATTUALE SITUAZIONE DEL MOVIMENTO

cenzi: “Nessun club
è stato lasciato solo”

novra a tassazione-zero è sta-
ta bene accolta dalle società, 
tutti hanno capito lo sforzo 
che la Federazione ha voluto 
fare per preservare la passio-
ne che c’è per la pallamano. 
Ci sono buoni segnali, anche 
per quanto riguarda il movi-
mento femminile, questo ci 
rincuora non poco: la lunga 
pausa ha permesso di lavora-
re su tanti ambiti, con segnali 
positivi nonostante l’inevita-
bile problema sanitario”.
Con una stagione così parti-
colare come quella iniziata, 
Cenzi pone l’accento anche 
su un title sponsor del cam-
pionato (come Beretta) che 
rappresenta una novità asso-

luta per la pallamano italiana: 
“Assieme alle dirette sulla 
piattaforma Eleven Sports, 
per il nostro mondo dell’han-
dball è un salto di qualità non 
indifferente. Oltretutto, pro-
prio grazie alle partite “live” 
di campionato, tra addetti 
stampa e nuovi telecronisti, 
sta nascendo un sottobosco 
di persone che parlano di 
questo sport. La speranza è 
che tutto questo possa ren-
dere maggiormente appetibi-
le la nostra disciplina”.
Con una serie di appunta-
menti di fatto già calendariz-
zati, dalla Coppa Italia alla 
Supercoppa sino all’attività 
della Nazionale maggiore im-

pegnata dal prossimo mese 
di novembre nelle qualifica-
zioni ad Euro 2022, è inevita-
bile non trattare la situazio-
ne Covid: “Sin dal principio, 
come Federazione abbiamo 
cercato di essere il più pru-
denti possibile, dettando un 
provvedimento di disputa 
delle partite a porte chiuse 
sino alla riapertura contin-
gentata compatibilmente con 
le indicazioni dettate dalle re-
gioni e dai singoli comuni. Si-
curamente va tenuta alta l’at-
tenzione, con l’importanza di 
garantire la pratica sportiva 
tramite la responsabilizza-
zione dei comportamenti da 
parte di tutti”. (A.A.)
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Dolorosa falsa partenza, ora in ballo la salvaguardia del movimento

serie A1 MAschile | il cAso I CONTAGI DA CORONAVIRUS FERMANO I DUE MASSIMI TORNEI NAZIONALI

campionati: subito lo stop
bisogna cambiare tutto,
serve il sostegno della Fin

N on era esattamen-
te così che l’ave-
vamo immaginata 
la prima giornata 

del campionato di serie A1 
maschile. Sabato, l’altro ieri, 
alla “Bruno Bianchi” si sareb-
be dovuta giocare la sfida tra 
Pallanuoto Trieste e Pro Rec-
co, la squadra dei “marziani”. 
E sulle tribune ci sarebbe 
dovuto anche essere il pub-
blico, in numero di 179 spet-
tatori al massimo. Niente di 
tutto questo. Del resto siamo 
in tempi di pandemia e la si-
curezza sanitaria comanda, e 
il resto passa in secondo pia-
no. Sì, è assolutamente così. 
Non è esagerato dire però 
che qualcosa nell’organizza-
zione a monte dei massimi 
campionati di pallanuoto 
italiani (maschile e femmini-
le) non ha funzionato. Non 
è il momento però di cerca-
re “colpevoli” - che poi non 
sono nemmeno così difficili 
da individuare, a dirla tutta. 
Ora bisogna soltanto trovare 
il modo di ripartire ex novo. 
E farlo in fretta.

I CONTAGI
Galeotta fu la coppa. Sem-
brava andasse tutto bene nel 
mondo della waterpolo italia-
na. Tra il 19 e il 20 settembre 
si erano disputati i quattro 
gironi preliminari della Cop-
pa Italia di A1 maschile. Nel 
fine-settimana successivo la 
posta era stata addirittura 
raddoppiata: due ulteriori 
gironi di coppa maschile e 
due di coppa di A1 femmini-
le, con le orchette della Palla-
nuoto Trieste brave a strap-
pare il pass per la final-six 
di febbraio 2021. Poi, a solo 
una manciata di giorni dal 3 
ottobre, data stabilita mesi 
or sono per l’inizio dell’edi-
zione 102 del campionato di 
A1 maschile, ecco le brutte 
notizie. Ci sono alcuni conta-
giati da Covid-19 nel Telimar 
Palermo, individuati dalla 
società siciliana in Francesco 
Lo Cascio, Fabrizio Di Patti 
e Mario del Basso. Poi tocca 
all’An Brescia: i positivi sono 
Marco Del Lungo, portiere 
titolare del Settebello cam-
pione del mondo in carica, 
e Edoardo Di Somma. C’è un 
altro positivo nel Posillipo, il 
circolo partenopeo non ne 
ha diffuso l’identità. 

IL PROTOCOLLO
E qua sono iniziati i guai. In-
tanto, sgombriamo il campo 
da ogni fraintendimento. Il 
protocollo sanitario utiliz-
zato nel calcio è sostanzial-
mente una sorta di unicum. 
Un eventuale positivo al 
tampone (facciamo un esem-
pio, Ibrahimovic del Milan) 
viene messo in isolamento, 
mentre i suoi compagni di 
squadra - in casa di tampone 
negativo, ovviamente - pos-
sono continuare ad allenarsi 
e giocare le partite. Il proto-
collo sanitario della Fin in-

trovare una soluzione per 
far partire, e pure in fretta, 
i campionati. Serve un aiu-
to economico che permet-
ta alle società di gestire al 
meglio il discorso tamponi, 
serve cambiare protocollo 
sanitario, serve varare una 
nuova formula per i massi-
mi tornei nazionali, bisogna 
seriamente pensare anche 
alle categorie giovanili, che 
prima o poi dovranno rico-
minciare a giocare. A genna-
io 2021 alla “Bruno Bianchi” 
di Trieste si disputeranno le 
qualificazioni olimpiche fem-
minili, senza campionato in 
che condizioni si presenterà 
il Setterosa di Paolo Zizza 
all’appuntamento più impor-
tante di tutto il quadriennio? 
In estate ci saranno i Giochi 
di Tokio, il Settebello del c.t. 
Campagna aspira ad una me-
daglia, ma senza il campiona-
to come potranno crescere e 
migliorare i giocatori in odo-
re di nazionale? Il momento 
è delicato e importantissi-
mo, forse siamo al crocevia 
della waterpolo italiana. Le 
società hanno tutto l’interes-
se a ripartire quanto prima, 
c’è una filiera da salvaguar-
dare, atleti e staff non vedo-
no l’ora di tornare a giocare. 
Ma per salvare i campionati 
di pallanuoto serve il ferreo 
supporto della Federazione. 
Arriverà?

 Tradizionale foto di squadra precampionato per la Pallanuoto Trieste al gran completo, compreso lo staff. Ma la serie A1 maschile che doveva scattare sabato 3 ottobre non è ancora iniziata

venerdì 2 ottobre. Dopo una 
riunione tra i presidenti delle 
società di A1 maschile, i mas-
simi vertici della Federnuoto 
(compreso il presidente Ba-
relli) e i c.t delle nazionali ita-
liane, è arrivata la decisione 
che nessuno voleva, ma che 
a quel punto nessuno poteva 
più evitare. L’inizio dei cam-
pionati è rinviato. E come si 
legge nel comunicato della 
Fin “la Federazione si riser-
va di operare ulteriori valu-
tazioni, coinvolgendo anche 
le istituzioni preposte, per 
individuare, se necessario, e 
condividere ulteriori formule 
di svolgimento dei tornei che 
ne garantiscano la continu-
ità e la regolarità nel pieno 
rispetto delle normative a 
tutela della salute”. 

CAMBIARE TUTTO
Ecco, questa è l’unica solu-
zione. Per garantire lo svol-
gimento dei campionati, per 
salvaguardare la salute di 
atleti e atlete, per non affos-
sare un movimento che vive 
momenti molto complessi da 
marzo 2020 (e pure da prima, 
per la verità) serve un deci-
so e immediato cambio di 
strategia. Il primo passo è 
quello di stravolgere e snelli-
re la formula del campionato 
di A1 maschile e forse anche 
della A1 femminile. E qui in 
soccorso arriva la Len, la fe-

derazione europea, che ha 
varato per la Champions Le-
ague 2020/2021 una serie di 
concentramenti aperti a più 
squadre che permettono di 
svolgere più turni. Ciò signifi-
ca che non si scenderebbe in 
campo ogni sabato, ma ogni 
tre-quattro settimane, per di-
sputare tre-quattro giornate 
nell’arco di un venerdì-sab-
ato-domenica. Bisognerebbe 
quindi individuare alcuni im-
pianti adatti a poter ospitare 
questa sorte di mini-tornei 
a quattro o cinque squadre, 
attorno alle quali creare una 
sorta di “bolla” sanitaria, per 
evitare di nuovo il dilagare 
dei contagi tra giocatori di 
pallanuoto. E qui sorgono un 
Everest e un K2 da scalare.

REGOLE E TAMPONI
Intanto va varato un nuovo 
protocollo sanitario, in li-
nea con quelli di pallavolo e 
rugby. Soltanto il giocatore 
eventualmente positivo al 
Covid-19 resta in quarante-
na, i suoi compagni di squa-
dra se negativi al tampone 
(o a due tamponi nell’arco di 
48 ore) possono continuare 
l’attività sportiva. Doman-
da: perchè chi di dovere in 
federazione non c’ha pen-
sato questa estate? Perché 
si sono perse settimane e 
mesi preziosi? Non tocca 
a noi dare risposte, quale 

interrogativo però ogni tan-
to andrebbe anche posto. 
Ora bisogna correre e con 
un’ondata di contagi in cosi 
preoccupante risalita non è 
detto che gli organi gover-
nativi competenti siano così 
disposti a dare il via libera 
a protocolli sanitari un po’ 
meno restrittivi. E poi c’è il 
nodo dei costi. Un tampone 
costa di media 75 euro, una 
squadra di pallanuoto è com-
posta da 13 giocatori a refer-
to e 3 componenti dello staff 
tra allenatori, vice e dirigen-
ti, si fa presto ad arrivare a 
1.200-1.300 euro ad ogni giro 
di tampone. E la Pallanuoto 
Trieste - tanto per guardare 
in casa nostra - di squadre in 
serie A1 ne ha due. Se c’è da 
fare un tampone a settimana, 
o anche due, i costi per le 
società di pallanuoto - uscite 
già esauste dal lungo lock-
down della scorsa primavera 
- lieviterebbero fino a 10.000-
12.000 euro al mese. Da qui 
alla fine del campionato sa-
rebbero quasi 100.000 euro 
a squadra di soli tamponi, 
euro più euro meno. Cifre 
davvero insostenibili. 

CHE FARE
Il tempo delle parole, a que-
sto punto, è finito. La palla 
passa in mano alla Federa-
zione Italiana Nuoto, sono 
gli uffici di Roma che devono 

vece demanda alle autorità 
sanitarie locali la gestione 
di un tesserato contagiato 
da Covid-19. Andando a cre-
are così molte incongruenze, 
prima tra tutte quella della 
differenza dei regolamen-
ti sanitari tra regioni. Ma il 
problema più grosso è che le 
Autorità Sanitarie obbligano 
alla quarantena sia il con-
tagiato, sia tutti quelli che 
sono stati a contatto con lui 
(quindi ovviamente i compa-
gni di squadra e gli avversari 
in caso di partita) anche se 
il loro tampone fosse nega-
tivo. Quarantena cautelativa 
si chiama, da farsi anche se 
non si è contratto il Covid-19. 
In questo momento Telimar 
Palermo e An Brescia hanno 
tutti i giocatori in isolamento 
e potranno riprendere con la 
pallanuoto non prima di una 
decina di giorni. Insomma, i 
conti son presto fatti: basta 
un solo tampone positivo 
per mettere in quarantena 
due squadre di pallanuoto 
per 14 giorni. E ovvio che se 
questi sono i presupposti, il 
campionato di A1 maschile 
non può nemmeno iniziare, 
figuriamoci arrivare a mag-
gio del 2021 dopo 26 turni di 
regular-season e poi play-off 
e play-out.

IL RINVIO
La giornata chiave è quella di 



cAMPioNAti | lA GiorNAtA BREG AL FOTOFINISH SUL “CAMPA”. TRIESTINA FEMMINILE FUORI DALLA COPPA 

D
enis Godeas è la star del-
la giornata con il gol che 
gli consente di comple-
tare il suo personalissi-

mo “album”: con la rete in Prima 
Categoria, “l’ariete di Medea” ha 
infilato la porta a tutti i livelli del 
calcio italiano. In Eccellenza una 
vittoria, un pareggio e una scon-
fitta per le triestine; in Promozio-
ne derby al Costalunga mentre in 
Seconda il Breg piega il Campa-
nelle in volata.

ECCELLENZA
Giornata da tripla per le triestine. 
Il San Luigi porta a casa i primi tre 
punti in campionato battendo la 
Pro Fagagna con un convincente 
3-1. Grujic e Ciriello mandano in 
fuga i biancoverdi, gli ospiti si ri-
mettono in scia ma un’autorete 
consente all’undici di Ravalico di 
condurre in porto la vittoria sen-
za patemi. Pareggio per il Sistiana 
che porta a casa un buon punto 
da Codroipo: un rigore di Carle-
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Derby di promozione al Costalunga: tris al Sant’andrea

in eccellenza è “1X2”
È il giorno di Godeas

codroiPo - sisTiAnA  1-1
corno - Pro cervignAno  3-2
FonTAnAFreddA - sPAl cordovAdo  0-1
Primorec 1966 - Tricesimo  1-2
Pro goriziA - gemonese  2-1
rive d’ArcAno - chiArbolA  2-0
ronchi - Fiume veneTo  0-2
sAn luigi - Pro FAgAgnA  3-1
TAmAi - briAn lignAno  1-0
TorviscosA - lumignAcco  4-1

AzzurrA - vAlnATisone  3-0
JuvenTinA - sevegliAno  3-1
ol3 - KrAs rePen  1-3
Pro romAns - grigioneri  1-0
sAnT’AndreA - cosTAlungA  0-3
sAnTAmAriA - risAnese  0-1
TriesTe cAlcio - Forum Julii  2-1
zAule - sTArAnzAno  2-1

cenTro sediA - AquileiA  1-1
domio - roiAnese  4-3
Fiumicello - mlAdosT  rinviATA
grAdese - rudA  1-5
ism grAdiscA - uFm  rinviATA
isonzo - sAn cAnziAn  4-1
sAn giovAnni - zArJA  1-0
TriesTinA v. - mAriAno  2-2

AudAx - cgs  2-1
AzzurrA go - sovodnJe  0-1
breg - cAmPAnelle  2-0
isonTinA - oPicinA  3-0
morAro - lA ForTezzA  3-2
PiedimonTe - mugliA  0-1
romAnA - monTebello  0-0
vesnA - TurriAco  1-3

sQUaDra P G V n P F s
taMai 6 2 2 0 0 6 1
torviSCoSa 6 2 2 0 0 5 1
FiuMe veneto 6 2 2 0 0 3 0
Corno 6 2 2 0 0 4 2
SiStiana 4 2 1 1 0 3 1
geMoneSe 3 2 1 0 1 5 4
Chiarbola 3 2 1 0 1 4 3
rive d’arCano 3 2 1 0 1 2 1
San luigi 3 2 1 0 1 5 5
pro gorizia 3 2 1 0 1 2 2
brian lignano 3 2 1 0 1 1 1
Spal Cordovado 3 2 1 0 1 1 1
triCeSiMo 3 2 1 0 1 3 6
Codroipo 2 2 0 2 0 3 3
pro Cervignano 1 2 0 1 1 3 4
pro Fagagna 1 2 0 1 1 3 5
ronChi 1 2 0 1 1 1 3
FontanaFredda 0 2 0 0 2 0 3
priMoreC 1966 0 2 0 0 2 2 6
luMignaCCo 0 2 0 0 2 1 5

sQUaDra P G V n P F s
trieSte CalCio 6 2 2 0 0 4 1
zaule 6 2 2 0 0 7 5
pro roManS 6 2 2 0 0 3 1
CoStalunga 4 2 1 1 0 4 1
Juventina 4 2 1 1 0 3 1
KraS repen 3 2 1 0 1 7 6
azzurra 3 2 1 0 1 4 3
grigioneri 3 2 1 0 1 3 2
riSaneSe 3 2 1 0 1 1 2
ForuM Julii 1 2 0 1 1 1 2
SantaMaria 1 2 0 1 1 1 2
ol3 1 2 0 1 1 2 4
Sevegliano 1 2 0 1 1 2 4
Sant’andrea 1 2 0 1 1 0 3
valnatiSone 1 2 0 1 1 0 3
Staranzano 0 2 0 0 2 2 4

sQUaDra P G V n P F s
doMio 6 2 2 0 0 6 4
ruda 4 2 1 1 0 6 2
roianeSe 3 2 1 0 1 5 4
iSonzo 3 2 1 0 1 4 3
San giovanni 3 1 1 0 0 1 0
Mariano 2 2 0 2 0 6 6
Centro Sedia 2 2 0 2 0 5 5
trieStina v. 2 2 0 2 0 3 3
iSM gradiSCa 1 1 0 1 0 2 2
aquileia 1 2 0 1 1 2 3
zarJa 1 2 0 1 1 2 3
FiuMiCello 0 0 0 0 0 0 0
MladoSt 0 0 0 0 0 0 0
uFM 0 0 0 0 0 0 0
San Canzian 0 1 0 0 1 1 4
gradeSe 0 1 0 0 1 1 5

sQUaDra P G V n P F s
audax 6 2 2 0 0 4 2
Moraro 4 2 1 1 0 3 2
Muglia 4 2 1 1 0 1 0
iSontina 3 1 1 0 0 3 0
turriaCo 3 1 1 0 0 3 1
breg 3 1 1 0 0 2 0
veSna 3 2 1 0 1 4 3
SovodnJe 3 1 1 0 0 1 0
la Fortezza 3 2 1 0 1 3 3
azzurra go 3 2 1 0 1 1 1
Montebello 1 2 0 1 1 1 2
piediMonte 1 2 0 1 1 0 1
roMana 1 2 0 1 1 0 1
opiCina 1 2 0 1 1 0 3
CgS 0 2 0 0 2 1 3
CaMpanelle 0 2 0 0 2 0 5

ProssiMo TUrno
Chiarbola - ronChi 
FiuMe veneto - Corno 
geMoneSe - brian lignano 
luMignaCCo - FontanaFredda 
pro Cervignano - torviSCoSa 
pro Fagagna - pro gorizia 
SiStiana - San luigi 
Spal Cordovado - Codroipo 
taMai - priMoreC 1966 
triCeSiMo - rive d’arCano 

ProssiMo TUrno
CoStalunga - azzurra 
ForuM Julii - riSaneSe 
grigioneri - zaule 
KraS repen - Juventina 
SantaMaria - Sant’andrea 
Sevegliano - trieSte CalCio 
Staranzano - ol3 
valnatiSone - pro roManS

ProssiMo TUrno
aquileia - trieStina v. 
iSonzo - doMio 
Mariano - gradeSe 
MladoSt - iSM gradiSCa 
roianeSe - Centro Sedia 
ruda - FiuMiCello 
uFM - San giovanni 
zarJa - San Canzian

ProssiMo TUrno
azzurra go - audax 
CaMpanelle - SovodnJe 
CgS - roMana 
la Fortezza - piediMonte 
Montebello - Moraro 
Muglia - iSontina 
opiCina - veSna 
turriaCo - breg

eccellenZa ProMoZione PriMa caTeGoria seconDa caTeGoria

varis porta i delfini in vantaggio 
ma il primo tempo si chiude già 
sull’1-1 che sarà anche il risultato 
finale. Non riesce a sbloccarsi il 
Primorec che lotta con il Tricesi-
mo ma esce sconfitto per 2-1: pri-
ma frazione a reti inviolate, nella 
ripresa i friulani trovano i due gol 
che decidono la partita e che ren-
dono ininfluente l’acuto di Capra-
ro nel finale.

PROMOZIONE
Bilancio decisamente positivo 
per le giuliane che incamerano 
quattro vittorie, mentre l’uni-
ca battuta d’arresto arriva dal 
Sant’Andrea, ma in un derby. Il 
Costalunga, infatti, trascinato da 
Hoti e Simic, mette in cascina tre 
punti dalla stracittadina di gior-
nata, vincendo per 3-0. Tris anche 
per il Kras Repen che si impone 
3-1 sul terreno dell’Ol3: succede 
tutto nella ripresa con il solito 
Volas che ne segna tre, regalando 
il bottino pieno ai biancorossi. 

l’Opicina, superato con secco 
3-0 dall’Isontina; perde invece in 
casa il Vesna, battuto 3-1 dal Tur-
riaco. La squadra di Venanzi tiene 
un tempo, trovando il gol dell’1-1 
con Nigris, per poi cedere nella 
seconda frazione.

TERZA CATEGORIA
Prima giornata di Coppa con tre 
formazioni triestine ai nastri di 
partenza. Poker del Muggia 2020 
che piega nettamente il Primorje 
1924 con Bussi, La Bella e Pip-
pan protagonisti. Esordio con 
pareggio per la Ts&Fvg Academy 
che impatta 1-1 sul campo dell’U-
nione Friuli Isontina: di Duric la 
rete della formazione di Borgo 
San Sergio. Domenica prossima 
il secondo turno con L’Academy 
che ospiterà il Primorje mentre il 
Muggia riposerà. Sette giorni più 
tardi è previsto l’inizio del cam-
pionato.

FEMMINILE
La Triestina esce dalla Coppa 
Italia di Serie C, perdendo ai ri-
gori contro il Venezia. Dopo il 2-1 
dell’andata a proprio favore, le 
ragazze alabardate cadono in La-
guna, subendo una doppia beffa. 
Dopo essere andata sotto al 61’, 
la Triestina ha rimediato dopo 
un minuto con Paoletti, riportan-
do la qualificazione dalla propria 
parte. Ma al 93’ il Venezia trova il 
gol che pareggia perfettamente 
i conti rispetto alla sfida di due 
settimane fa. Ai rigori  le venete 
sono più precise e agguantano il 
passaggio del turno.

 

la noViTÀ
UFFiciAle lA
3a cAteGoriA
Per UNDer 23

 Una novità nel panorama calcistico del 
Friuli Venezia Giulia: ci sarà infatti la Terza 
Categoria Sperimentale in questa stagione, 
come voluto dalla Figc regionale. L’ufficia-
lità è arrivata giovedì ed è stata resa nota 
il giorno successivo: “Si comunica che la 
Lega Nazionale Dilettanti, su richiesta del 
Consiglio Direttivo del Comitato Regionale 
Friuli Venezia Giulia, con comunicazione 
pervenuta ieri, 1 ottobre 2020, ha deli-
berato di concedere l’autorizzazione alla 
partecipazione al Campionato di Terza 
Categoria, con una formazione Under 23, 
anche a Società già iscritte con proprie 
squadre a Campionati Dilettantistici di 
categoria superiore” si legge nel comu-
nicato ufficiale dell’organismo regionale. 
Gironi e regolamento verranno resi noti 
nei prossimi gironi, quando si conoscerà 
anche chi opterà per questo torneo invece 
di schierare una propria formazione nel 
campionato Under 19, i cui raggruppamenti 
erano stati ufficializzati ma messi ancora 
“sub judice” in attesa, appunto, della 
nascita del nuovo torneo dilettantistico.

che supera di misura lo Zarja.

SECONDA CATEGORIA
La sfida tra Breg e Campanelle 
si decide nei minuti finali e arri-
de alla squadra di San Dorligo. 
Quando lo 0-0 sembra cosa fat-
ta, D’Alesio porta avanti i suoi a 
un minuto dalla fine, poi Maselli 
suggella il risultato con la rete 
del raddoppio. Colpo esterno del 
Muglia che centra l’obiettivo im-
ponendosi sul campo del Piedi-
monte per 1-0: di Farfoglia la rete 
decisiva per i leoni granata. Pun-
to esterno per il Montebello Don 
Bosco che torna da Monfalcone 
con uno 0-0 da non disprezzare 
contro la sempre temibile Roma-
na. Il Cgs esce a mani vuote dal 
terreno dell’Audax: un rigore di 
Mascolo consente agli studenti 
di rimediare al primo svantaggio 
e di portarsi sulla parità all’inter-
vallo; nella ripresa però arriva il 
gol decisivo a favore dei padro-
ni di casa. Ko esterno anche per 

GioVanili
lA DeroGA
Per i torNei
reGioNAli
  Arriva l’attesa deroga per le 
società che hanno richiesto l’iscri-
zione ai tornei regionali giovanili, 
pur non avendo il requisito di avere 
schierato nella scorsa stagione una 
squadra in ciascuna delle categorie 
del vivaio, dagli Allievi fino ai Pulcini. 
Questi sodalizi, però, dovranno “nella 
corrente stagione sportiva 2020/2021 
iscrivere e partecipare con almeno 
una squadra alle Categorie Allievi, 

Giovanissimi, Esordienti (fase autunnale) 
e Pulcini (fase autunnale)”. In caso di 
rinuncia, ritiro o esclusione da uno dei 
tornei indicati, le società perderanno il 
diritto a partecipare ai tornei regionali 
Under 17 e Under 15, anche a stagione in 
corso. Una regola che permette alle for-
mazioni della neonata Triestina Isontina 
(“costola” della Victory nella provincia di 
Gorizia) di prendere parte ai tornei a cui 
ha richiesto di partecipare, pur essendo 
una matricola e non essendoci stata nella 
stagione scorsa. Bene anche per il Vesna 
che può prendere parte al campionato 
Under 15 regionale, come richiesto.
Nel frattempo, arrivano alcuni cam-
biamenti negli organici dei campionati 

giovanili tra ritiri e “autodeclassa-
menti” dai tornei regionali a quel-
li provinciali. Per quanto concerne 
l’Under 15 regionale, il Kras Repen 
ha annunciato la propria rinuncia, 
mentre l’Ufm giocherà tra i provinciali 
(nel girone triestino); il girone I, che 
vede impegnati Sistiana e Vesna, 
vede quindi l’inserimento dell’Unione 
Friuli Isontina (restano Ism, Pro Gorizia 
e Staranzano) mentre nel gruppo 
L rimangono Roianese, San Luigi, 
Sant’Andrea, Triestina Victory e Ts&F-
vg. Tra i provinciali c’è da registrare la 
rinuncia del Primorje 1924. Nell’Under 
17, non ci sarà il Primorec 1966 nel 
campionato provinciale.
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Affermazioni interne per Zaule 
e Trieste Calcio, entrambe per 
2-1: i viola piegano lo Staranzano 
grazie alle reti di Marincich e Co-
fone, mentre i lupetti si affidano 
a Basolo, autore di una doppiet-
ta, per superare il Forum Julii.

PRIMA CATEGORIA
I derby sono di Domio e San 
Giovanni ma la copertina è per 
Denis Godeas che trova il tanto 
atteso gol in questo campiona-
to per completare la collezione: 
l’attaccante oggi della Triestina 
Victory (2-2 contro il Mariano) 
ha fatto centro in tutte le catego-
rie del calcio italiano, dalla Serie 
A alla Terza Categoria, con sigil-
lo anche in Europa. Al “Barut” il 
Domio bissa il successo di Aqui-
leia, superando anche la Roiane-
se per 4-3: la doppietta di Maio e 
le reti di Lapaine e Grando con-
segnano ai verdi una bella vitto-
ria. L’altra stracittadina è rosso-
nera con l’undici di viale Sanzio 



Torneo VeTerani
il MArcello
e il PoZZecco
iN seMiFiNAle

crese WinTer
“APertUrA” A
GiroNe UNico
Poi serie A e b

  Il Gomme Marcello aggancia il 
Pozzecco in testa alla classifica ma 
entrambe sono già certe di un posto 
in semifinale. Contro il Belvedere, 
i gommisti si impongono 8-4 con 
quattro gol di Porcorato e tre di Var-
ljen, raggiungendo l’Immobiliare che 
pareggia 3-3 con la Pizzeria Copacaba-
na. Vince il Me. Mi. Costruzioni, a segno 
5-1 sui Veterani Muggia (quaterna di Di 
Donato), mentre la Pizzeria La Tappa 

  Al via torneo “apertura” della 
crese Winter, che prende il posto della 
Coppa Venezia Giulia. Girone unico, con 
gare di sola andata fino a febbraio, che 
definirà la composizione delle future 
Serie A e B. Ad inaugurare la kermesse, 
sul sintetico di Giarizzole, il successo 
del Samo Jako sul Bubbles 6-3. Vittoria 
larga anche per Boomerang e Metfer 
contro Moto Charlie (7-0) e Cus 2000 
(8-3). Poker in rimonta del Tecnocasa 

ottiene i tre punti a tavolino. Il Serbia 
non sfrutta la sconfitta dei rivieraschi, 
perdendo a loro volta con l’Istria (5-2) e 
tenendo ancora aperta la corsa al sesto 
posto a una giornata dal termine. Defini-
te intanto le date della fase finale: lunedì 
la prima semifinale per il settimo posto 
(mercoledì 14 la seconda, la settimana 
successiva le finali). Nella corsa al titolo, 
tra mercoledì 14 e giovedì 15 i due quarti 
di finale, lunedì 19 le semifinali e giovedì 
22 la finale.

BelVeDere - Marcello 4-8
gol: Lazzara, 2 De Sio, Lucian; Despotovic, 
3 Varljen, 4 Porcorato
MUGGia - Me. Mi. 1-5

contro i Giaguari (4-2); vittoria agevole 
anche del Nistri che supera 4-1 il Viva. 
Buona la prima, infine, anche per l’Istria 
contro il Dream Team 118 (3-0). L’unico 
pareggio (3-3) è tra Terzo Tempo e Re Artù.

BUBBles - saMo jako 3-6
gol: Goxhaj, Cano, Borelli; 2 Milosevic, 
2 Radosevic, Nikolic, Stojadinovic Zoran
BooMeranG - MoTo cHarlie 7-0
gol: 3 Acic Milos, 2 Ilic, Stanojkovic, Ilic Marko
nisTri - ViVa Bar 4-1
gol: 3 Fonda, Cipriano; Ciotola
TMT - HanGar sTreeT 4-2
gol: Kofol, Rossetti, Cuomo, Gritti; Ales-
sandrini, Notaro
DreaM TeaM 118 - isTria Fc 0-3

gol: Fontanot; 4 Di Donato, Durmic
coPacaBana - PoZZecco 3-3
gol: Prisciandaro, 2 Cappelli; Prisco, 
Pozzecco, Iannuzzi
isTria - serBia 5-2
gol: Offizia, Kriscyak, 2 Di Bacco, 
Matton; Zurkic, autorete
la TaPPa - ciesse 3-0
 (a tavolino)

classifica: Gomme Marcello/Monticolo 
& Foti 38, Immobiliare Pozzecco/Orefi-
ceria Stigliani 38, Me.Mi. Costruzioni 34, 
Pizzeria La Tappa 34, Pizzeria Copaca-
bana 29, Serbia Sport 25, Veterani 
Muggia 23, Istria F.C. 15, Belvedere/
Termoidraulica Babich 2, Carrozzeria 
Ciesse 1

gol: Scoria, Stefani, Lettieri
Tecnocasa - GiaGUari 4-2
gol: 2 Rubino, Mansutti, Dudine; Vever
TerZo TeMPo - re arTÙ 3-3
gol: 2 Castellano, Mongardini; 3 Rovis
cUs 2000 - MeTFer 3-8
gol: Esposito, Toffoli, Levi; 3 Sain B., 2 
Gluvack, 2 Romanet, Criste
seTTanni - is coPY 6-1
gol: 2 Dritton, 2 Sabadin, 2 Krieziev; Giorgi

classifica: Boomerang 3, Settanni 3, 
Metfer 3, Samo Jako 3, Nistri 3, Istria 
3, Tecnocasa 3, Tmt 3, Terzo Tempo 1, 
Re Artù 1, Hangar Street 0, Giaguari 0, 
Dream Team 0, Viva 0, Bubbles 0, Cus 
0, Moto Charlie 0
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torNeo città Di trieste PINTAUDI VITTORIOSO, IL BAGATTO PERDE MA BENEDICE DUE PUNTI A TAVOLINO

nel femminile decise le quattro che si giocheranno il torneo

il titolo rimane un rebus
settetocai promosso in b

torNeo terGestiNo IN QUARTA SERIE DOPPIA AFFERMAZIONE PER LA CAPOLISTA LIONS. AL VIA ANCHE LA D2

bar G ko, l’Adria è da solo
il Mefazzo si riprende la c
in A Adria in testa da solo 

grazie alla vittoria 5-2 sul 
Pecchiari e al ko del Bar G 
contro la Spaghetti House (3-
2). Tra i cadetti settimo sigil-
lo degli Sbronzi di Riaci (7-3 
all’Hellas), mentre in Serie C 
torna in testa il Mefazzo che 
supera in classifica Vill’Arabo-
na e Garibaldi. In D doppiet-
ta della capolista Lions con 
Sport Car e Micatanto; primi 
incontri nella nuova Serie D2.

serie A
UrBan - WolF Bar 5-5
gol: 2 Sigur, Bertagni, Giannella, Dudine; 3 
Predonzani, Loche, Blason
eDil nosTra - GarGanisTan 12-0

In C
è vicina

la promozione
per l’Arrogante:

Black List
battuto

P
intaudi vittorioso 
6-1 sulla Pizzeria 
Da Pino, Bagatto ko 
con il Rekre ma 

con due punti a ta-
volino assegna-
ti per la gara 
con il Ser-
bia: quando 
m a n c a n o 
due partite 
alla fine del 
campiona-
to, restano 
in due da-
vanti con lo 
stesso Rekre e 
l’Excalibur (8-5 
all’Hops) che resta-
no a due punti. Il Generali 
blinda la salvezza battendo 
5-2 il Bar Sara. Vittorie an-
che per Gomme Marcello 
(5-3 al Bara Team), Serbia 
(6-2 ai Mal Messi) e Pizzeria 
Mancini (3-2 ai Glorious Ba-
stards). In Serie C il Setteto-
cai travolge 28-0 il fanalino 
di coda Tokaiselvadigo e 
guadagna matematicamen-
te la promozione in B. L’Ar-
rogante vince lo scontro di-
retto con il Black List (3-1) 

ed è a un punto dal salto di 
categoria; passo in avanti 
anche per il Tormento che 

si prende il terzo posto 
grazie al comodo 

11-2 sul Bunker. 
Successi per 

Samarcanda 
(4-2 alla Piz-
zeria San 
G i u s t o ) , 
Carrozze-
ria Servo-
la (4-2 al 

Bulldog) e 
Laboratorio 

(8-2 all’Atelier 
13).

Penultimo turno nel 
torneo femminile che si 
avvia verso la fase finale. 
Tutto facile per la capo-
lista Salisburg University 
che, già certa del primato 
al termine del girone, tra-
volge 11-0 il Pink Clover. 
Le Compagnucce mettono 
al sicuro il secondo posto 
superando 4-1 le Nagane 
Mujesane mentre Excali-
bur...lone e Vhrnika si as-
sicurano le semifinali per 
il titolo battendo rispetti-

vamente Montebello Don 
Bosco (2-1) e Costalunga 
(a tavolino). Da definire chi 
tra le due arriverà terza e i 
conseguenti abbinamenti. 
Sabato prossimo l’ultima 
giornata, il 17 ottobre le 
semifinali (sia per il primo 
che per il quinto posto), il 
24 le finali.

serie A
Bar sara - Generali 2-5
gol: Maresca, Cergol; Di Giuliano, Dra-
ghi, Notaro, Visintin, Terzi
Bara TeaM - Marcello 3-5
gol: 2 Visentini, Rossetti Cosulich; 2 
Fernetich, Audino, Donato, Zigon
eXcaliBUr - HoPs 8-5
gol: 4 Sabahj, Mehmeti, Kryeziu, Xhe-
ladini, Spahiu; 3 Dulic, Chierini Del Bel-
lo, Cisternino
Mal Messi - serBia 2-6
gol: Spangaro, Rebula; 2 Jankovic, Mi-
sic, Jankovic, Radosevic, autorete
Mancini - BasTarDs 3-2
gol: Scocchi, Dibiaggio, Francin; Buoso, 
Egidi
PinTaUDi - Da Pino 6-1
gol: 3 Tropea, Tampieri, Albrizio, Gros-
si; Zanin

BaGaTTo - rekre 4-7
gol: Cipolla, Giorgi Al., Semani, Giorgi 
An.; 3 Jakomin, 2 Baruca, Delgiusto V., 
Delgiusto M.

classifica: Pintaudi 39, Al Bagatto/Old 
Stars 39, Excalibur/Brada Impex 37, 
Rekre-A-Team/Fjaka 37, Pizzeria Manci-
ni 33, Serbia Sport 31, Gomme Marcello 
Revisioni 29, Gruppo Generali 18, Glo-
rious Bastards/Mor 16, Bar Sara/N.M. 15, 
Hops Beer/Al Toscano 14, Mal Messi/Bar 
Tabor 13, Bara Team/Borgo San Quirino 
13, Pizzeria Da Pino/Harbour L.M. 0

serie c
san GiUsTo - saMarcanDa 2-4
gol: Russignan, Marchesi; 3 Benes, 
Giorgini
serVola - BUllDoG 4-2
gol: 2 Folchini, Valzano, Stanissa; 2 
Sossi
BUnker - TorMenTo 2-11
gol: Emili P., Emili M.; 4 Rovis, 3 Fonda, 
2 Cipriano, Zappalà, Muschi
TokaiselVaDiGo - seTTeTocai 0-28
gol: 10 Nuzzi R., 5 D’Addabbo, 3 Car-
ratù, 3 Nuzzi M., 3 Riosa, Steffè, Farci, 
autorete
aTelier 13 - laBoraTorio 2-8

9, Wolf 8, Pecchiari 4, Diletti 3, Garganistan 0

serie b
Hellas - sBronZi 3-7
gol: Coniglio Kilinc, Cincotta; 2 Frangini, 2 
Giacomini, 2 Ciugulitu, Guercio
neW soUnD - GaMBia 8-2
gol: 2 Noto, 2 Rovis, Cozzolino, Gaudino, 
Franforte, Caselli; Kamara, Keita
GranDe BUFFo - Bar reTrÒ 2-7
gol: Bonello, Scarcia; 3 Zappalà, 2 Vrh, Zotti, 
Rossetti
G&G - DaFina 1-14
gol: Tutone; 5 Xhyliqi, 3 Pacarizi, 2 Mehmeti, 
2 Toplana, Abazaj, autorete
a TUTTo Gas - TerZo TeMPo 3-3
gol: 2 pertan, Zacchigna; Goat, Mezzetti, La 
Corte

VolTaren - BeneVenGo 5-5
gol: 2 Lorenzutti, Del Zotto, Terzon, Lapasin; 2 
Franzin, Adamo, Sterni, Golubovic

classifica: Sbronzi 21, Sound 18, Dafina 16, Re-
trò 16, Voltaren 11, G&G 8, Benevengo 7, Terzo 
Tempo 7, Buffo 4, Gambia 4, Hellas 3, Gas 2

serie c
Una VolTa - inaZUMa 4-1
gol: 2 Partipilo, tanac, Pincin; Pellizer
DrUnk - MeFaZZo 1-7
gol: Tagliatela; 2 Zanini, 2 Biscardo, 2 Parolin, 
Zampini
kassaDilaskos - Vill’araBona 6-4
gol: 2 Fantina, 2 Ruzzier, Perentin, Ciriello; 2 
Zaro, Gerardo, Moracchio
HiGHaX - real PanZeTTa 5-7

gol: 2 Tamburlini, 2 Goat, Perusco; 3 Pozzec-
co, 3 ionicianu, Iljazi
cj - iTalia ForeVer 4-4
gol: 2 Damonte, Criste, Antonaci; 2 Cattari-
nella, Fabris, D’Angeli
aDMira - GariBalDi 7-5
gol: 3 Steffè, 2 Grosicka, 2 Milanese; 2 Canzia-
ni, 2 Monas, Napolano

classifica: Mefazzo 15, Cj 14, Vill’Arabona 13, 
Garibaldi 13, Kassadilaskos 11, Highax 10, Una 
Volta 10, Panzetta 10, Admira 9, Drunk 6, Italia 
5, Inazuma 1

serie d
sPorT car - lions 1-2
gol: Chalvien; Cavkic, Rakojevic
MaTTonaia - iVision 4-3
gol: 2 Nale, Tenace, Valenti; 2 Frasheri, Ka-

gol: 5 Xhyliqi Ard., 3 Xhyliqi Arj., 3 Xhyliqi M., 
Gajraku
aDria - PeccHiari 5-2
gol: 2 Gajovic, 2 Jusufi, Brkic; Giacomini, 
autorete
BreZZileGni - DileTTi 5-1
gol: 2 Dodic, Rihter, Gossi, Tiziani; Facco
Di naPoli - Bar Ferrari 6-3
gol: 2 Mingrone, 2 Degrassi, Melechi, Molina-
ro; 2 Zidarich, Menicali
Bar G - sPaGHeTTi HoUse 2-3
gol: Giglione, Sorvillo; 2 Francin, Di Biaggio
Di naPoli - PeccHiari 11-4
gol: 4 Mingrone, 3 Molinaro, 2 Mussari, 2 De-
grassi; 2 Dragone, Pecchiari, Jovanovic

classifica: Adria 18, Urban 15, Spaghetti 15, Bar 
G 13, Brezzilegni 13, Ferrari 12, Edil 10, Di Napoli 

 coloNcoVeZ

il civico soffre
ma porta a casa
vittoria e titolo

  Al Civico 6 festeggia lo scu-
detto in Serie A dopo la vittoria 
sofferta contro Pizzeria Mancini. 
I gialloblu, con Esposito regista 
in mezzo al campo, si difendono 
con ordine e ripartono veloci in 
contropiede. Levi e Dimini por-
tano sul 2-0 la Pizzeria Mancini 
ma il Civico 6 reagisce e accorcia 
prima della fine del tempo. 
Nella ripresa grande equilibrio, 
con le doppiette di Esposito e 
del bomber Di Luca, che vince 
la classifica cannonieri e riporta 
i suoi sul risultato di parità. Ad 
un minuto dalla fine, sul 4-4, è 
Zorzetto a regalare la vittoria e 
lo scudetto al Civico 6. Trasci-
nata dal bomber Di Luca, che 
vince anche la classifica miglior 
giocatore, e dalle ispirate gio-
cate di Martinelli, la capolista 
ha costruito le sue vittorie su 
una solida difesa, con Coppola, 
Zuliani e Mervich davanti all’ot-
timo Giusti, miglior portiere 
del torneo assieme a Pestel e 
Odorizzi. Dieye, Favento, Vas-
sallo e Chen hanno costruito 
un centrocampo di quantità e 
qualità.

gol: Scropetta, Rauber; 3 Laknori, 3 
Goat, Mosetti D’Henry, Calabrese
Black lisT - arroGanTe 1-3
gol: Meloni; 2 Giorgi, Dabour

classifica: Settetocai 36, L’Arrogante 35, 
Tormento 33, Black List 31, Bunker Wine 
24, Carrozzeria Servola/Auro Elettricità 
23, Il Laboratorio Acconciature 23, Piz-
zeria San Giusto/Gomme Marcello 21, 
L’Atelier 13/Tattoo Studio 20, A.S. Turbo 
17, F.C. Bulldog 14, Samarcanda 8, Tokai-
selvadigo 2

Femminile
cosTalUnGa - VrHnika 0-2

(a tavolino)
eXcaliBUr...lone - MonTeBello 2-1
gol: 2 Pitacco; Palomba
salisBUrG - Pink cloVer 11-0
gol: 5 Raiola, 3 Zandonà, 2 Di Centa, 
Orlando
coMPaGnUcce - naGane 4-1
gol: 2 Bredariol, D’Avenia, Varnerin; 
Valenti

classifica: Salisburg 25, Compagnucce 
20, Vrhnika 17, Excalibur...lone 17, Naga-
ne Mujesane 12, Montebello Don Boco 
6, Costalunga 3, Pink Clover 1

dillari
BoBeTsk - aTleTico 6-5
gol: 2 Grassi, Lentini, Camerotto, Loche, Sca-
la; 3 Ionicianu, Pozzecco, Parolin
MaPPeTs - eDilcolor 3-3
gol: 2 Zaro, Caruso; Rabusin, Menozzi, Kilinc
eGreGi - ToGaX 0-6
gol: 3 Vorini, Moratto, Piccini, Cepach
lions - MicaTanTo 7-3
gol: 3 Jeftenic, 2 Podgajski A., Railic,  Pod-
gajski L.; Nuzzi R., Nuzzi M., Liso
sPorT car - el cHiaVo 6-1
gol: 2 Craus, 2 Balbi, Visconti, Morea; Lo 
Piccolo

classifica: Lions 15, Bobetsk 12, Sport Car 11, 
Edilcolor 10, Togax 10, Mattonaia 9, Micatanto 
8, iVision 6, Atletico 6, El Chiavo 4, Mappets 
3, Egregi 0

serie d2
Bar BlU - MaceDonia 3-3
gol: 2 Nardin, Jurman; Alili, Elmazi, Bardhol-
lari
MUjaTeaM - GolDon 3-2
gol: 2 Giorgini, Carpenetti; Nale, Bicocchi

classifica: Mujateam 3, Blu 1, Macedonia 1, 
Goldon 0, Acat 0, Paladini 0



È stata ancora una 
volta una sfida all’ul-
timo podio tra i va-
lorosi triestini del 

Circolo Marina Mercantile 
Nazario Sauro ed i tenaci 
monfalconesi della Timavo, 
quella disputatasi ieri sulle 
acque dell’Ausa Corno, in 
territorio friulano, e valevo-
le per il Campionato regio-
nale sui 5000 metri e per la 
kermesse under 14 di con-
torno sui 200 metri.
Una location con acqua alta 
e vento abbastanza soste-
nuto di libeccio sono sta-
te le due componenti che 
hanno in parte condizio-
nato in questo week-end il 
programma dell’evento sul 
campo della Bassa Friulana, 
che ha dovuto rinunciare, 
dopo le serie sui 200 metri 
del mattino per gli allievi e 
cadetti, a quelle del pome-
riggio sui 2000 metri.
Le finali comunque hanno 
messo in evidenza i ragaz-
zi del Brancolo con la dop-
pietta under 16 della Tima-
vo di coach Piemonte di 
Vittor al maschile e Rossetti 
al femminile, alla quale ri-
spondevano i barcolani del 
Circolo Marina Mercantile, 
preparati da Cutazzo e Lipi-

ossi (Timavo); K1 master F 
Nonis (Ravalico); K1 master 
G Zanon (Timavo).
Gara regionale 200: K1 ca-
detti B Marocco (Ausonia); 
II serie Cadenar (Timavo); 
K2 5,20 allievi B Andreos, 
Meladossi (Timavo); K2 
cadette B Malusa, Benati 
(Timavo); K1 4,20 allieve B 
Greco (Timavo); K1 cadet-
ti A Zucca (Circolo Marina 
Mercantile); II serie Zugna 
(Circolo Marina Mercanti-
le); K2 5,20 allievi A Lipizer, 
Deponte (Circolo Marina 
Mercantile); K2 cadette A 
Iacumin, Peteani (Timavo); 
K1 4,20 allieve A Tessarin 
(Ausonia); K2 cadetti B Ca-
denar, Pizzin (Timavo); K1 
4,20 allievi B Sandri (SKCM); 
K1 4,20 allievi B Busetto (Ti-
mavo); K1 cadette B Benati 
(Timavo); II serie Malusa 
(Timavo); K1 4,20 allievi 
B Meladossi (Timavo); K2 
5,20 allieve B Crivici, Gre-
co (Timavo); K2 cadetti A 
Antonaz, Stantic (Circolo 
Marina Mercantile); K1 4,20 
allievi A Borelli (Circolo 
Marina Mercantile); II serie 
Tirelli (Circolo Marina Mer-
cantile); K1 cadette A Petea-
ni (Timavo); K2 5,20 allieve 
A Miglino, Riganelli (SKCM).

  Il sub sea club di Trieste, club federale della FIPSAS, è una realtà 
storica nel panorama locale. Ha sede al Molo Fratelli Bandiera, dove 
da molti anni accompagna i suoi iscritti in un difficile percorso, ovvero 
l’apprendimento delle numerose tecniche di apnea sportiva. La strada 
per arrivare al brevetto non è facile e si suddivide in tre moduli: il primo, 
teorico, da svolgere in sede, il secondo alla “Bianchi” ed il  terzo in mare.
“Il primo passo è legato alla sicurezza in mare” spiega Andrea Franchi, 
da anni istruttore, tecnico ed allenatore. “È necessario capire bene come 
muoversi in acqua, saper comprendere e rispettare i propri limiti fisici e 
mentali sprecando meno energie possibili, e soprattutto essere in grado 
di assistere ed aiutare il proprio compagno di immersione. La prima 
regola, infatti, è non immergersi mai da soli, in quanto stiamo parlando 
di una disciplina nella quale l’imprevisto può sempre accadere”.
Uno sport “di nicchia” (nonostante la nazionale italiana sia tra le migliori 
al mondo), poco conosciuto e praticato ma molto introspettivo ed 
affascinante. Non a caso, il Sub Sea Club porta a conseguire non meno 
di 30 brevetti l’anno, numero che potrebbe essere maggiore se non 
fosse per la mancanza di spazi e l’assenza di mediaticità della disciplina, 
per non parlare della difficoltà e della dedizione necessaria, forse non 
adatte a tutti. Tesi però subito smentita da Franchi: “Ciò che facciamo 
necessita impegno e sacrificio, però sono convinto che chiunque possa 
avvicinarsi a questo mondo, ottenendo grandi soddisfazioni. Noi, in 
quanto istruttori, ci mettiamo passione e competenza, cercando di far 
conoscere agli allievi le tecniche di respirazione pre e post immersione, 
oltre a puntare particolare attenzione ai segnali che il corpo può dare 
in un momento di performance così estrema. Per ognuno sono diversi, 
e il nostro compito è aiutare a coglierli. E poi non tutti gli allievi sono 
principianti, molti arrivano dal mondo della pesca”.
Tanti apneisti, infatti, sono grandi appassionati di pesca in apnea, sport 
spesso demonizzato e non del tutto compreso: “Le persone normal-
mente la vedono come qualcosa di negativo. Io la penso diversamente, 
la chiamerei piuttosto pesca selettiva. Trovo sia una disciplina affasci-
nante e difficile, nella quale è fondamentale curare ogni dettaglio. Non 
consiglierei di provarla per la prima volta nel Golfo di Trieste, famoso 
per le sue ambientazioni tetre e spettrali, un po’ da film horror (ride, 
n.d.r.), ma cercherei di trovare delle acque più limpide per apprezzare 
meglio i fondali”.

Tiziano saule

sub sea club Trieste: al Molo
Fratelli Bandiera per provare

una disciplina così affascinante

aPnea sPorTiVa

sor Variola, unico a contra-
stare i monfalconesi con sei 
vittorie ottenute, due per la 
SKCM e l’Ausonia di Grado.
Questi, ricapitolando, i 
campioni regionali del 
Friuli Venezia Giulia sui 
5000 metri: K1 ragazzi Vit-
tor (Timavo); K1 ragazze 
Rossetti (Timavo); K1 junior 
Rossi (SKCM); K1 junior 
femminile Indiano (Circolo 
Marina); K1 senior femmini-
le Pieri (Circolo Marina); K1 
senior maschile Pommella 
(Ausonia); K1 master E Dre-

cANoA | cAMPioNAto reGioNAle MONFALCONESI INARRESTABILI

Fra circolo Marina
e timavo una sfida
intensa e combattuta
Ben 12 i primi posti ottenuti dal team cantierino


  La onlus Acquamarina è ormai in 
rampa di lancio con le nuove proposte 
in vista di questa nuova stagione. Lo 
staff ha messo in agenda numerose 
attività che contribuiranno a rende-
re il sodalizio sempre più presente 
nel panorama locale dell’integrazio-
ne attraverso lo sport. La realtà in 
oggetto rimane infatti una delle più 
attive nell’inclusione della disabilità 
attraverso le pratiche motorie grazie 
alla partecipazione dei propri atleti 
ad una lunga serie di manifestazioni 
ed eventi, alcuni dei quali di natura 
prettamente agonistica. La onlus è 
nata nel 2011 con l’obiettivo di mettere 
le proprie competenze a favore delle 
persone con disabilità, per facilitare la 
loro partecipazione alle attività spor-
tive e sociali e aiutarle nel percorso 

di evoluzione educativa, autonomia e 
integrazione, favorendo il benessere 
psicofisico attraverso le attività di nuoto 
e bocce. Inoltre, dalla sua costituzione, 
vanta l’iscrizione al CONI, al CIP (Comitato 
Italiano Paralimpico) e le affiliazioni ai 
circuiti F.I.S.D.I.R. (Federazione Italia-
na Sport Paralimpici degli Intellettivo 
Relazionali), F.I.N.P. (Federazione Italiana 
Nuoto Paralimpico), S.O.I (Special Olym-
pics Italia), F.I.B. (Federazione Italiana 
Bocce) e C.S.E.N. (Centro Sportivo Educa-
tivo Nazionale). Ad oggi l’Acquamarina 
si trova ancora alla ricerca di una sede 
legale mentre è riuscita parzialmente ad 
ovviare alle problematiche infrastrutturali 
utilizzando le piscine “Bianchi”, “Capan-
nina”, “California di Porto San Rocco” e 
“Pineta del Carso”.
Per il nuoto, il sodalizio è formato dalle 

nUoTo e Bocce | ParaliMPici

la onlus acquamarina: un esempio
di resilienza e di grande tenacia
anche in una situazione difficile
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con disturbo dello spettro autistico 
e ritardo intellettivo. In questi anni 
il progetto è cresciuto dagli iniziali 3 
bambini ai 55 iscritti attuali.
L’attività delle bocce, invece, vie-
ne svolta alla bocciofila Triestina in 
strada di Fiume 56/1. Nata nel 2012, 
vede la partecipazione dei propri 
atleti sia nelle competizioni per la 
sezione Paralimpica F.I.B. (Federazione 
Italiana Bocce) che nella S.O.I. (Special 
Olympics Italia).
Infine una news importante: è partita 
la collaborazione con l’opera Figli del 
Popolo per l’attività di preparazione 
atletica in palestra. Gli orari e i giorni 
sono in fase di comunicazione e nelle 
prossime settimane contribuiremo a 
rendere pubbliche le programmazioni 
di Acquamarina.
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zer, con quella tutta in rosa 
nel K1 junior della Indiano 
e con quello senior della 
Pieri. Ottima la prestazione 
sulla lunga distanza della 
sprinter azzurra Francesca 
Genzo (Fiamme Azzurre), 
per lei un recente quarto 
posto, oltretutto, in Coppa 
del Mondo.
Tra gli under 14 si confer-
mava leader sullo sprint dei 
200 metri la Timavo allenata 
dalla Sportelli, che inanella-
va ben 12 primi posti, con il 
Circolo Marina del profes-

sezioni G.S.D. (Senior, Junior e Baby), 
dal Progetto Acquabilmente e dal Pro-
getto Aquabile in collaborazione con 
la Fondazione Progetto Autismo Fvg. 
L’associazione accoglie nel G.S.D. tutti i 
bambini, ragazzi e adulti con disabilità 
che vogliano avvicinarsi a questa disci-
plina. In accordo con le famiglie che lo 
desiderano, poi, i soci-atleti vengono 
portati fino alla pratica promozionale e 
agonistica. Il progetto Acquabilmente 
è partito nel 2019, dopo il crollo della 
piscina Acquamarina, ed è rivolto ai soci 
con problemi di salute e motori, orfani 
della stessa e bisognosi di fare del movi-
mento per potersi curare in acqua calda. Il 
progetto Aquabile, nato dalla Fondazione 
Progettoautismo FVG, in collaborazione 
con Acquamarina, si occupa dell’avvia-
mento al nuoto per bambini e ragazzi 



  Il terzetto junior/senior Genzo, Indiano e Pieri




  Si è disputata nei giorni scorsi in 
quel di Cordenons, in provincia di Por-
denone, sul tracciato del crossodromo 
denominato Viol Degan, la seconda 
prova del campionato regionale del 
Friuli Venezia Giulia di motocross, alla 
quale hanno partecipato anche con-
duttori provenienti dal vicino Veneto. 
Complessivamente, grazie alla pre-
senza di veneziani, trevigiani e di cor-
ridori dalle altre province contermini, 
i presenti alla manifestazione sono 
stati addirittura 117; una cifra corposa, 
che ribadisce ancora una volta il buono 
stato di salute del fuoristrada artiglia-
to in circuito nell’estremo Nord-est 
italiano. Uno standard costantemente 
in crescita, che lascia ben sperare per 

l’immediato futuro di questa disciplina alle 
nostre latitudini.
Alla regia dell’evento un plauso va fatto 
al Moto Club Fanna, che ha organizzato la 
giornata facendo scorrere le tante batterie 
previste per le numerose categorie pre-
senti: si sono dimostrati scivolosi - nelle 
prime fasi - i 1600 metri del duro e sassoso 
tracciato a causa della copiosa pioggia 

MoTocross

stefano Pizzulin del Moto club Trieste si piazza al 3° posto
nella seconda prova del campionato Fvg tenuta a cordenons
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comunque a recuperare posizioni su 
posizioni fino a tagliare al terzo posto la 
linea d’arrivo, una performance che gli 
ha consentito di salire sul terzo gradino 
del podio di giornata della Challenge 
MX2. Alla luce di tale convincente pre-
stazione il pilota giuliano ha così scalato 
anche la graduatoria del campionato 
del Friuli Venezia Giulia portandosi 
dalla terza alla seconda posizione. Un 
bel salto in avanti che conferma il suo 
stato di forma attuale.
Il prossimo appuntamento con il moto-
cross di marca regionale sarà quello 
curato dal Moto Club Risorgive, già 
fissato per domenica 18 ottobre presso 
il crossodromo ubicato a Codroipo, in 
provincia di Udine.
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caduta in precedenza, che si è però gra-
datamente asciugato al passaggio delle 
moto. La gara ha visto la partecipazione nel 
raggruppamento Challenge MX2 di Stefano 
Pizzulin, pilota del Moto Club Trieste, in sella 
alla Honda 250 4T. E’ risultato molto posi-
tivo il suo quinto tempo fatto registrare al 
mattino nelle qualifiche per l’allineamento 
al cancelletto di partenza e che ha fatto 
ben sperare per il prosieguo dell’impegno. 
Altrettanto positivo è stato l’avvio di gara-1, 
con una prestazione decisa e convincente 
per il driver triestino che ha concluso in 
quarta posizione la sua ottima cavalcata.
In gara-2 invece Pizzulin non si è presenta-
to scattante come in occasione della pre-
cedente prova ma la determinazione del 
pilota del Moto Club Trieste lo ha portato 

M
entre l’Italia e 
purtroppo anche 
la nostra regione 
in quest’ultima 

settimana si sono dimostra-
te più fragili e nuovamente a 
rischio di una ripresa sensi-
bile dei contagi, lo sport lo-
cale - e in special modo quel-
lo al chiuso - non si è ancora 
lasciato alle spalle i proble-
mi legati all’utilizzo degli im-
pianti. Il tempo passa, siamo 
ormai ad ottobre e non c’è 
chiarezza su come e quan-
do potrà riprendere in toto 
l’attività. Il nodo è sempre lo 
stesso ed è quello delle pale-
stre. Se per quanto concer-
ne le strutture in capo alla 
Tergestina si è riscontrata la 
riapertura di venti parquet, 
la problematica più attuale 
rimane quella degli impianti 
dell’EDR (ex UTI), per i qua-
li manca ancora un accordo 
preciso per il loro utilizzo. 
Da fonti ufficiose trapela che 
la metà (sette o otto) sarà 
fruibile mentre l’altro 50% 
rimarrà off-limits probabil-
mente per l’intera stagio-
ne a causa delle necessità 
scolastiche, ma il punto è 
che non si conosce ancora 
la data esatta in cui le pale-
stre che hanno ricevuto l’ok 
potranno riaprire i battenti 
per basket e volley (e anche 

gratuitamente per i minori), 
e perciò si può dire a tutti gli 
effetti che almeno sotto que-
sto aspetto la situazione sta 
ritornando alla normalità.
L’altra buona news della 
settimana, e siamo di nuovo 
al tema dell’impiantistica, 
arriva invece da via Monte 
Cengio: il Cus infatti ha an-
nunciato il completamento 
ormai alle porte dell’inter-
vento di restyling, sia ester-
no che interno, della propria 
storica palestra, che a breve 
tornerà nuovamente ad es-
sere agibile. “I lavori sono 
stati fatti a tempi di record 
- spiega il presidente degli 
universitari, il professor Ti-
ziano Agostini - poi ci sarà 
una fase di sanificazione 
per garantire l’utilizzo in 
massima sicurezza. Faremo 
in modo di attivare veloce-
mente la palestra superio-
re, per renderla agibile il 
prima possibile e far sì che 
il nostro settore agonistico 
possa entrare e rispettare la 
programmazione delle parti-
te per i diversi campionati, 
per poi concentrarci sulla 
parte inferiore. La consegna 
è prevista per gli ultimi dieci 
giorni di ottobre e le attività 
probabilmente riprenderan-
no da novembre”.

Gabriele Lagonigro

  Pietro nistri è nato a Trieste, ha solo 25 anni ma già diverse esperienze 
di vita e lavoro. Il suo percorso inizia finita la scuola, quando decide di dare 
spazio alla vocazione presente fin da piccolo: cercare di far star meglio le 
persone attraverso il massaggio. La sua formazione dura due anni all’acca-
demia Diabasi di Palmanova, dove con oltre 600 ore tra lezioni teoriche e 
pratiche sviluppa diverse tecniche e conoscenze legate alla masso-terapia. 
A questo punto, però, decide di dare una svolta, trasferendosi in Spagna, 
prima a Tenerife e poi a Santiago, in cerca della sua strada. In terra iberica 
lavora più di un anno, fino al drammatico momento della pandemia che, 
come un po’ a tutti, mette i bastoni tra le ruote a Pietro: “Una volta arrivato 
a Santiago mi sentivo realizzato, felice. Mi ero fatto grandi progetti, e avevo 
già ottime opportunità di lavoro. Lì infatti, grazie al turismo che il cammino 
di Santiago garantisce al territorio, sorgono decine di strutture simili ad 
ostelli, che hanno lo scopo di fornire ristoro alle persone che si mettono 
in cammino. Ognuna di queste poi, offre un servizio in caso di infortuni o 
dolori muscolari dovuti alla camminata. Io avrei trovato posto in questo 
meccanismo, ma il lungo lockdown ha mandato tutto all’aria e ho deciso 
di rientrare a Trieste”.
Il ritorno, però, non rappresenta una sconfitta ma piuttosto un punto d’ini-
zio. Da poche settimane, infatti, ha deciso di aprire il suo nuovo studio in via 
Carducci 5 all’interno di un centro di ortopedia, “nel quale mi 
trovo benissimo. Sono ancora in fase d’arredo, non tutto 
è pronto, ma punto a fare una festa d’inaugurazione 
entro novembre. Nel frattempo mi concentro sullo 
sviluppo della mia attività”.
I clienti e il lavoro non mancano, anche se è solo 
all’inizio. Con lo start della nuova stagione sportiva, 
infatti, non sono tardate ad arrivare le prime colla-
borazioni: Trieste Calcio, Roianese e Polisportiva Trive-
neto (atletica) si sono già accaparrate le sue prestazioni, 
confermando lo speciale legame che Pietro ha con lo sport: 
“Non nascondo che mi attira molto lavorare in questo ambiente, è quello 
che sogno di fare. È innegabile che questo specifico ramo sia quello che 
può regalare maggiori soddisfazioni a un professionista del mio campo: 
intervenire sul potenziamento muscolare, preservarne l’elasticità, prevenire 
gli infortuni e soprattutto poter constatare personalmente i progressi e i 
risultati sportivi. Quest’estate ho lavorato al meeting internazionale di 
atletica leggera che si è tenuto al Grezar, dove ho avuto la possibilità di 
collaborare e conoscere campioni di varie discipline”.

Tiziano saule

la “vocazione” di Pietro nistri:
uno studio di masso-terapia per
preservare i muscoli degli atleti

sPorT e salUTe

distanziamento alle sanifi-
cazioni - è stato il direttore 
del Centro Cardiovascolare, 
Andrea Di Lenarda, che ha 
ribadito come questa deci-
sione aiuterà sicuramente 
ad alleggerire le liste di atte-
sa, che nelle settimane scor-
se, solo al Maggiore, erano 
arrivate fino ad 800 richieste 
provenienti dalle asd del 
territorio. Ma c’è di più: la 
Salus, nei suoi nuovi ambu-
latori di via d’Alviano, ha ri-
cevuto l’accreditamento per 
riprendere le visite (in regi-
me di Convenzione e quindi 
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impianti ex “Uti”
il 50% non sarà
di certo disponibile
Buone notizie intanto per le visite medico sportive

per altre discipline); sem-
bra comunque non prima 
di novembre. Da quanto si è 
capito va ancora definita la 
gestione delle stesse, che in 
questo momento è aggrava-
ta dal discorso relativo alle 
sanificazioni e che probabil-
mente sarà in capo alle asd, 
pur con tutti gli aiuti - anche 
economici - previsti. Una 
questione che, forse, avreb-
be dovuto essere risolta già 
da qualche settimana, senza 
arrivare ad autunno inoltra-
to; ma questa è un’altra sto-
ria...
Se da una parte permane 
quindi un certo immobili-
smo istituzionale che non 
agevola la ripresa, dall’altra 
in settimana sono arrivate 
notizie positive (finalmente) 
sul fronte delle visite medi-
che di idoneità sportiva. Dal 
1 ottobre, infatti, gli ambu-
latori della Medicina dello 
Sport del Maggiore, l’unica 
struttura pubblica dove si ef-
fettuano gli esami per l’otte-
nimento del certificato, han-
no ripreso a lavorare ai ritmi 
pre-lockdown, aumentando 
del 50% la capacità oraria 
di utenti visitabili. A confer-
mare il tanto atteso ritorno 
alla normalità, pur nel man-
tenimento di tutte le misure 
adottate in questi mesi - dal 



  Andrea Di Lenarda, direttore del
 Centro Cardiovascolare di Trieste
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